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00/0 farmaco della vite. 


l'esplosione delle caldaie a 
pore — La statmografo — Viaggio col 
Il commercio del Giappone 
jo del. Gottardo — IL traforo 
dell'istmo di Panama — Ancora dello 


della. parola. propria, non meno, cha se 
fonsoro, della. nostra città e no auguriamo 
con titto. il cuore non. pur la conserva» 
zione, mail compimento. Ma è egli con- 
‘sentineo alla giustizia, al principio del 
‘lccentramento, così solennemente invo- 
‘cato, che a quella spesa sì debba sobbar-, 
(cavo! lo Stato? I, so si ammetto questo, 
0. [perché alieno non. si seguo nna norma 
generale per tutti? Infine tutte le città 
io, |italiane hanno uplendidi monumenti, bast- 

licho, palazzi storici a conservare, carls- 
Stmi ai cittadini di 

Abbiamo visto in qualche bilancio degli 
anni scorsi che sl'ora stanziata una somma 
ni | perla contorvazione delle rovine di Todi. 
Saranno senza dubbio venerabili quelle 
rovine, mn eguale venerabilità' aveva pure 
il palazzo: dello Torri augastali di To: 
rino, unico avanzo dell'epoca romana e 
sodo dei duchi Longobardi che reggovano 
la nostra città. Tuttavia. mon si pretese 
pinto che tutti 4 contribuenti italiani do- 
[Vessero concorrere a ripararlo, Nella apesa 








di 
va: 


‘Appendice: Per mancanza d'un /ranco- [più o meno giudiziona, che si fece a quello 
bollo. 
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perno 


Trim: 1 principii generali e le Toro ap. 


plicazioni — Il duomo di Milano 


‘San Marco di Venezia — Il palazzo 
delle torri augustali — Decentra- 


mento. 
Esreno: La crisi in Francia — Guerri 


mie, delle riforme, il più edificante. a 
cordo regna non pur ‘tra le diverso, pr 
vince, ma tra le ‘stesso fazioni politich 


tutti, jl'bene' della patria, Come poi 
‘viene allo applicazioni;; si muta registr 


Il decentramento divione un cattivo al 
ma,, perchè non provvedo ai singoli 


sostengono di gran. cuore, purchè non 
applichi. Lo stesso ditomo delle economi: 
sompre; invocate , 


tel, E così si seguono e si somigliano 
bilano! del regno d'Italia, 


di Venezia: Noi cominciamo qui col pr 


quel grandiosi monumeati, gloria dell’ 


(41) 
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Al villaggio di Bondjah. 
(Contianazione). 
passar qui'la notte? 
— Eli! che volete fare? 
— Voglio continnar la mia strada... 


dino giorni a Marulipatnam, 
— Maledetto indiano! 


consiglia? Fate come facolo 10, scendet 


Ja nostra strada, 


‘grande sanguo freddo del oso! 








Si direbbe /che un solo; pensiero. animi 


gni; ni desideril dello popolazioni, che 
attendono la manna dsl olelo, È buono 
pei programmi, è una bella test eni tutti 


semipro combattute ,| 
quando son /si'oporano a speso. degli al 





— Questa strada potrebbe condorvi fra 


— Signora, voleto che vi dia un buon 


da cavallo ed aiutatomi a cercare quai- 
cho rifagla press'a poco sicuro. per pas- 
sarvi la notve, Domabt all'alarsi dol sole |sggrappata collo dita convulso alla cri-| 
troveremo più facilmente ‘o senza perlcolo Inlera del so cavallo, mon poteva. stac: 


— Ma 0% da disporatat. all’udire 016 
‘he mi propone codesto ‘diano col piùlo fremeva all'idea che un potero sovra: 


— Signora; vorrei poterzi pi0porre quale 


‘icopo,; dovetto esolusivamente occuparsi il 
nostro Municipio e' fu pagata solo dai To- 
rinosi, 

Né ci lamentiamo. della mancanza del 
concorso) dello Stato in essa, polchè lo 
‘Stato veramente non deve provvedere per 
propria natura che agl’interessi generali, 
alla sicurezza pubblica, alla difesa nazio- 
© nale, all’amministrazione della giustizia, 
intendere insomma agli affari che: non si 
potrebbero sbrigare dalle. province, dai 
(comuni o dagl’individni. Ma se teniamo 
altra via, se all’azione privata e. dello 


Finchè si tratta di stabilire dei prin-|ttsocinzioni si sostituisco quella dello 
cipiî generali, delle libertà, dello econo- 


Stato, oltrechè le speso , per ragioni che 
o-|è qui. inutile ripetere, saranno di gran 
o-|Iunga maggiori e i lavori procederanno 
le. |con incredibile lentezza, non ni seconde- 
ranno i. desideriî ,, mon si soddisfaranno 1 
sogni: più ragionevoli e giusti, ma si 
'andrà a verni dei più attivi 0 faccendleri, 
fivoriti dalle persone inveatite: del po-| 
tere. 





0. 







| 


‘Semonohè, per durare nel sistema se 
‘guito finora, si addurrà forso. il motivo 
al'che le province e i comuni furono già 
e, ‘aggravati di molte speso obbligatorio, che 
‘pagano in forma di balzalli ingenti sommo 
lo! Stato, che non possono pertanto prov- 
i \vedero'ai binogni locall, come’ farebbero 

‘s0 avessero piano balla di riscnotere lo 
‘somme necessario con tributi locali, o in- 


















Estone un esempio. Sl pensò tin mo- fino che così stando le cose rovinerebbero 
mento, se fosse conveniente che lo Stato monumenti che tatti‘ desiderano conser- 
s'incaricasso ancora della spesa del man-|vati per lustro © vantaggio della patria 
tonimento del Duomo di Milano, del tem- comune. Nol non neghiamo il valore cha 
pio di Sant'Ambrogio, di quello di S, Marco! può avere tale argomento, ma ero prova 


‘0- soltanto chie si è adottato un 





tema: cat- 


testare che. ci stanno vivamente a onore tivo e che è giunto il tempo di adottarno| 


T-|uno più ragionevole. Sì Jiberl. quindi lo 


talla, che anzi gli amiamo, per servirol Stato dalle Bpsse che abbiamo secennate, 


(che cosa. di meglio, ma, è imposaibilo e 
bisogna rassegnarai. 

— Ahl questo è un orribile tranello! 
|— csolamò 1a contessa: premendo le palme 
ulla fronte. 

— Parliamo sommessamente, signora, 
parliamo sommessamento.,.. qui d'intorno 
[possono esservi delle orecchie. villose che 
el ascoltano. L'ora è eattiva, i cavalli 
‘hanno del fremiti sotto il sudoro che li 
ricopre, nell'aria s'odono dei Iamenti. 

Nizan pronmnolava. queste. parole con 
‘ina calma spaventosa, mentro:1' suol co- 


— Tauly, vol mi Jaselerete adunque|chi Inccicavano' come due carboni fissan- 


dosl sulla giovane donna, Il' vecchio 10h: 
riolento dell'albergo di Roudjah pareva 
si fosse trasformato per istrada con nn 
Infernale segreto, Il capo inclinato nulla 
Spalla, le bracela insolentemente Inoro- 
[dato sul petto, il plodo destro. steso: di- 
‘nanzi in una positura minacciosa, Nizam 
to lrassomigliava al' primo démone nell'atto 

‘di tentaro la prima donna sotto i vergini 
‘alberi dell'Eden, L'intrepida amazzone, 








(caro, il proprio sguardo! da. quello dell'in- 
‘diano, como l'accello affasoisato dal serpe, 





[mano tease. pse prectpitarla negli artigli 
‘di quel dimone della potte, montre si sen 





‘nia nom dafratti il risparmio per fare 
‘altra spese non consentaneo al suo nati 
fale uffielo, bensì cominci a liberare i co- 
mani dai gravissimi pesi che furono loro 
{mposti e li metta in tal‘yodo in grado 
‘di provvedere ai loro bisogni locali; 

Il Ministaro aveva ridotto a 100,000 11. 
Il concorso per la manttenzione e rico- 
struzione paraiate del Duomo, di Milano. 
La Ginnta accr.tò Ja proposta ministe- 
riale, riservando ad altro. tempo la 
luziono della questione. Ma ciò che 
vorremmo si esaminasse. è la. questione 
stessa del principio, Ja convonienza di 
tali stanziamenti di spese, Nol ci augo- 
riamo cha la questione si aololga secondo 
la libortà ela giustizia, e non secondo 
[grotta considerazioni fiscali, cioè ‘che si 
liberino i Comuni dalle indiserete. gra- 
vezze cho faronò ad tasì jniposto dal pre- 
loedenti rettori, i quali non parevano do- 
minsti da altro pensiero che quello di e- 
visceraro lo popolazioni, o che al tempo 
stesso lo: spese locali siano a carico dei 
'Ifstretti ‘che sono specialmente interessati 
‘hdi esse, Così sì stabilirà la vera. libertà 
lo della unificazione nazionale avremo 1 
(Vantaggi © non remplicemente un enorme 
‘aggravamento di tasse, 





Il nuovo Gabinetto in Francia è costi. 
‘tito, ola crisi, che già minacciava dover 
‘avere perniciose conseguenze, può dira de- 
finltivamento cessata, Temevasi che il si: 
[gnor Martel, ensendo ammalato, non po- 
tesse accettare il portafoglio lasciato va- 
‘cante dal sig. Dufaure; ma all'ultim'ora 
li annuncia che l’on.. vice-presidente, del 
‘Sonato aceettò, 0' che la nuova Ammini-! 
strazione non avrà più ad incontrare al- 
cuna difficoltà ad entrare in funzione. 

È un Ministero di sinistra, se vogliamo, 
‘considerando che i nuovi elementi con cui 
ta ricomposto. decisamente. appartengono 


lalla sinistra, Il signor Giulio Simon, ex- 


membro, del Governo della, difesa ‘nazio- 
nale, rappresenta per eccellenza ‘tniti il 
voti o lo, aspirazioni del repubblicaal 0-] 
nesti, cloè liberali senz'ensere intransi- 
‘genti,, Allorquando fa ministro dell'istra- 
ziono pubblica e dei culti, più d'una volta 
frovò -il' modo di dare soddisfazione ai 
‘conservatori senza risvegliaro lo suscetti- 
bilità del partito repubblicano cui appar- 
tiono, Quindi gode Ja stima di tutti. 

Il signor Martel, già presidente della 
Commissione delle grazie, ed ora vice- 
prosidento del Senato, è tale uomo clie a 
rando fermezza di carattere unisce una 
occessiva moderazione ed un attaccamento) 
profondo alle attuali istituzioni repubbli- 
(cano, 

Corto è deplorabilo, che il signor di 
Maroère non sia entrato nella nuova com- 
bimazione, avendo, dato belle. prove al 
paose di grande e sincero amore per la 








tiva nell'impossibilità di sottrarsi. colla 
fuga a qualche terribile disgrazia, Nisam| 
‘aveva testò dimostrato, scendendo da ca- 
vallo con un'agilità da clown, ch'egli! 
poteva risalire nuovamente, raggiungere 
la fuggitiva nella prima tenebrosa vallata 
love la sola tigre avrebbe udito le di lei 








grida disperato e sarebbe accorsa a s0c-| 
(correrla sbramandola. 

La contessa Ottavia prese allora una 
‘dt quello estreme risoluzioni cho. Diol 
ispira sempre alla donna, allorchè ogni! 
iporanza. di salvezza è scomparsa: scoso a) 
forra. ed avvicinandosi all'indiano; 

— Tanly,— diss'ella coila più melo 
'liosa, dello voci, — vol nom sete 
vaggio quanto lo dimostrate ; vi è dello] 
spirito nelle vostre parole, la vostra voce 
ha delle note armonioso, e son certa del 
pari che avvi della: pietà nel vostro cuore 
lo nella vostra anima. Vol leto incapace 
‘d'a. delitto; non. m'abbasdonate, non 
[m'insultate; proteggetemi , soccorretemi, 
‘pensato che domani vol sarete felica: e 
‘questa notte compite una buona azione, 

La melodia della grazia © dell'amore] 
lnen posaisdo noto così soavi come quelle 
ch'eranvi nella voce d'Ottavia in quel 
momento supremo. Nizam si portò usa 
[mano agli occhi per asciugarvi una la- 
[grimia. che bri!1ò alla luce dello stello come) 














Repubblica, L'ex-Ministro ‘dell’ interno] 
‘ebbe un solo torto, ma grave, quello di 
accettare la responsabilità d'un progetto 
di leggo cli'ei non poteva approvare per 
principio, vogliam dire il progetto riguer- 
dante gli onori funebri, Gli è vero clie 
lo stesso DI Maroère sì affrettò a ripa- 
tare questo sbaglio col sottoscrivere al- 
l'ordine del giorno che proclamava la 
piena libertà di coscienza; ma di qui ap: 
punto nacque lo scresio tra' colleghi che 
compromise la ava posizione, 

Più deplorabile ancora è che il: gene 
Vale Berthaut, che fu la vera causa. più 
0 meno diretta della crisi, non abbia ce- 
duto Il sno, portafoglio della guerra al 
‘generale Borel, come n'era corsa voco nei 
giorni andati. Veduta da questo ‘Jato la 
(solazione; si capiaco; che: la estrema si- 
iatra capitanata dal Gambetta non se no 
mostri guari soddlefatta, polchè i prinoi- 
pil finora rappresentati dal Berthaut non 
‘i accordarono per nulla al programma 
(la essa sostenuto; nè la presenza di que- 
‘sto generalo nel nuovo Gabinetto potrebbo, 
‘a parere di molti, comentarne la tanto de- 
siderata, omogeneità. 

Thttavia, coloro i quali di bron'grado 
Ai prestano ad acesttar le cose per lo me- 
glio ,, dicono che: Îl Barthant poteva 'con- 
Îervarsi benissimo por lo sue speciali at- 
titadini ad organizzar corpi militari, e| 
rion come nomo politico , dovendosi anzi 
dal suo dicastero la polition escludere af- 
fatto. Affermasi inoltre ch'egli abbia pie- 
namento aderito al programma del signor 
Giulio Simon, dichiarandosi pronto a far| 
(eseguire nell’eseroito gli ordini della Ca- 
mera dei depatati concernenti gli. onori 
militari. 

Cosi stando le cose, non v'ha più che 
‘id'augararsi clie il nuoyo Gabinetto, mato 
vitale, duri © perssveri nell’applicaziona 
di tatti quel: prinoîpi! liberali che formar 
[debbono col tempo la vera prosperità della 
|Franota, 











Secondò lo Standarg, le' operazioni di- 
‘plomatiche a Costantinopoli si dispongono 
por‘ beno, 0 la Conforenza terminerà. in 
'bace. Il foglio offcioso di Vienna, Ia Neue 
[Freie Presse, accettando per ‘buone lo 
notizie pacifiche del foglio inglese, dico 
[che ae vi sarà concordia fra i rappresen- 
tauti delle potenze, questa sola potrà de- 
rivare da concessioni della Russia. 
Sembra invece che chi ha receduto dalle 
originarie pretese sia l'Inghilterra, Lord 








trondo la Conferenza nazionale. tenutasi 
in Londra deve pure aver avuto un gran 
‘peso sul contegno, del Gabinetto. inglese; 

Ma le speranzo dei fogli. pabbliol non 
v'ha pur troppo alcuna probabilità ai:tra-. 
‘ducano in fatti. I più assennati, per. con 
tro, mon dabitamo più cho dalla. Conf 
renza debba uscite) la guerra, localizzata 
SÌ, ma Inevitabile; sla perchè 1a Russia 
ha spinto troppo fnmanzi { iudi movimenti 
militari: per ritirara!, sia perchò in Tor- 
(chia prevalo più cho mai fl partito della 
resistenza fino agli estremi, senza alcuna 
volontà di far concessioni. 

pg ate 
Situazione del Tesoro. 

La Garselta Ufficiale del 18 pubblica ‘le 
‘diostrazione dei risultati dell conto del! Te- 
fora al 80 novembre 1975 pubblicata per cora 
[del afinistoro delle ‘Finanze, 

Eccono il rinssunto per' sommi capi, 

‘attivo al compone dei fondi di cassa e 
arediti di Tesoreria alla scadenza | dell 1975 
în IL. 958,944775.85 
nella riscossione fatte: a 
tutto novembre 1878 in » 
‘o nei debiti di Tesoreria a 
tutto jl madetto mosa in » 





1125,050,678 40° 


874,640,108/47, 
Totalo dell'attivo L 1,758,607,502 81 
II passivo è formato dai debiti di Tesorerin 
lla scadenza del 1675 in Lu 605,027,320/73 
[nei pagamenti fattia tutto 
ottobre 1876 in 
'neî fondi di cassa e crediti 
[di Tesoreria al: 30 novem- 
bre suddetto in n 





2 1,019,090,560 91 


844,109,881 97 
Somma corrispondente Li 1,758,607,692/81 
Da queste: cifre si rileva che lo risco»: 
‘zioni fatto a tntto novembre 1876. azimione 
tano a lîrc 11,195,059,878 49 ed i paga 
menti a lire (1,019,090,800/81; si ha unu esu- 
beranza nelle riscossioni di L: 105,969,318 18, 
lo che è prova di ottima condizione economica 
lo di retta amministrazione. 





Rendite dello Stato. 

Nella Gaszefta Ujficiale sonosi pubblicati i 
prospetti seguenti: 

1: Della vendita del ‘beni immobili‘ perre- 
nuti at demanio dall'Asso Foclesiantiso. 

Nol rosso di novembre del 1878 farono messi. 
all'asta: 26 fotti, al prezzo di liro 816/984 17, 
led oggiudicati per Ls. 958,915 67: 

Nei mesi precedenti dell'anno 1676 ne erano 
tati meesi all'asta 4998; al prezzo di lira 
7,697,685 41; l'aggiudivazione sì fico per tro 
9,400,140, 

Nel periodo. dal 96 ottobre 1907 /a tutto il 
1875 furono messi all'asta. 114,608 lotti, al 
[prezzo di lire 399,653,189 50, di ‘aggiudicati 








Salisbury, che pareva dovesse recarai alla| 
(Conferenza per intimare alla Russia la 
volontà dell'Inghilterra, si convinso du- 
rante il eno pellegrinaggio presso le Corti 
(europea che non avrebbe trovato un solo 
‘alleato nella stia campagna. diplomatica; 
led arrivò quindi a Costantinopoli con mi- 
nori illusioni e maggior arrendevolezza 
di quando era partito da Londra, D'al- 





una perla sopra uno strato di bronzo, 1l 
Leone, 56 avesso ndito quel canto di donna, 
'avrebbo ripiegato sotto il velluto il' suo 
‘artiglio già steso, 

— Signora, — disso Nizan, — vol mi 
(avete ben gindicato, non avete nulla al 
temere da me: nom ho in mente nessuna] 
iaea (colpevole. Una ragione più forte 
della mis volontà vi ha qui condotta, 
me vol sieto sotto la mia protezione, © 
non v'accadrà nessun malo. 

TE qualè codesta ragione, Tanly, 
‘che vi rende cattivo vostro malgrado, im-| 
prigionandomi in questo deserto? 

— La conoscerete un giorn 
'mi sonserete, 

— Tauly, io credo d’indovinarvi! 
[Voi siote lo stramento d'un altro; vol ser-| 
‘vite un padrone orudele, siete l’esecutore 
degli orribili capricel di sir Edwardò,,,.. 
'Facotef... Sta bone, 

— Non esegnisco gli ordini di nessuno, 
lo signora, lo giuro sullo santo stelle di 





ignora, 











Dio! 

— Allora rendetemi la mia libertà, con-| 
|ducetemi verso l'abitazione el colonnello 
Donglaa, Siato Il mio angelo custodo, in- 
veca dol: mio. demone porseontore, 

— Signora, vol mi chiedete l'impossi- 
bil;. non tinterrogatemi altrimenti,, chè 
[non potrei. rispondervi, Ta questo momento 


por lire 505,958;04791. 

Quindi dal 96 ottobre 1887. a. tutto xovem- 
bro: del 1876 si ha un totalo di 119,24710ttî, 
‘he, mess l'asta al premo di, 400,997,88 08; 
‘farono aggindicati per lire 515,807,108 08. © 

2. Dei proventi amgii atti in materia civile 
‘delle cancellerie giudiziario del Regno nei 
primi nove mesi dell’anno 1876. 

Nel primi tre trimestri del 1876 i-diritti 
‘devoluti allo: Stato ascesero a L: 4,449,788 41 


fo son lo schiavo d'on dovere che mon 
'm'è stato imposto, ma che lio dovuto com- 
pire, per una crudelo necessità, legato 
[agli avvenimenti: di'quest’oggi. Signora, 
ls. vostra voce mi commove, mi affascina, 
'n'infonerisce, Se vi vedessi a’ misi, gi- 
nocchi, vol, balla come la più bella dello 
'regino cristiano, parlandomi ancora con 
codesta musica dello Inbbra che rapisco il 
[povero ‘figlio del Bengala, sarel obbligato 
(di chiudere le mie orecchie ed il mio 
(cuore 6 dirvi: « Rialzatevi, signora, e 
rassegmatevi. 

— Mio Dio! mio Dio! Venitemi in. soc- 
(corso! — solamò la contessa torcendosi. le 
[bracoia, — Non v'è più dubbio! È. nn or- 
‘line di sir Edwardo che qui m'inestenal 

— No, signora, ve lo giuro, (Sir Ed. 
'waîdo. non m'ha ordinato nulla... signori 
io devo faro il mio dovere sino alla fini 
l'ora è terribile; il deserto ata per popo» 
laral nelle tenebre: bisogna cercare un 
ricovero; venite,, venite, seguitemi. 

Nizam fece un cenno pronunclando al: 
‘cune: parole, ‘6d i duo cavalli disparvero) 
'nell’oscurità,; per. obbedire al: gesto del 
loro scudiero indiano. 

Ottavia guard) il cielo, giunse lo mani 
(como por una: preghiera mentale, e negni 
il uo misterloso conduttore. 

(Continua). 








“ 











è i diritti di cancelleria a Lu 8070/160,80. 

“Nei primi tro. trimestri del 1975: diritti 
devoluti alloStato erano antesi n; 4,978,162 88 
Ci diritti di cancelleria a L. 8,907,916 dd. 

Quindi rel 1878 si. verifica una differenza 
În piÙ di 1ire 165,620 58 nei diritti devoluti 
allo Stato è di life 2964 44 nel diritti di cane 
cellori 


‘Agenzia superiore 
delle imposte dirette. 

Gol 1° gennaio prossimo si attuerà nelle 
Principali città del Regno un'importante ri 
forma intorno alle'Agenzie superiori delle im- 
posta rette. 

Non Ye no sarà più una sola che abbracci, 
douslora, tutte 16 imposte dirette, tanto di 
sparate fra loro per leggi, por regolamenti, 
per critori; ima invece duo, così distinte: 

‘Agenzia superiore per le imposte di ricchezza 
mobile è macinato; 

‘Agenzia superiore per lu imposta deì fub- 
Brieati © terreni, formazione e conservazione 
di'catasti. 

È evidento che in tal modo l'agente. supe. 
riore di ognuno di cotesti rami d'impaste; li- 
mitindo i suoi studi ed i suoi lovori in una 
Afbra più ristretta, potrà assai più agevol- 
mente di adesso forniaral un criterio ertto e 
chiaro dell «dmpito suo, approfondire lo sttilio 
delle leggi che vi aì riferiscono; e tradurle-iu 
atto: con alcurenza maggiore. 











Tariffe pel trasporio 
di espositori e congressisti. 

Un recente dooreto ministeriale ha. appro 
vato © reso esscutorio nuo schema di Tenge 
inteso nd unificare le norme e le tariffa ri- 
dotte pel trasporto delle persone e degli. op- 
getti diretti ui Congressi ed allo Esposizioni 
‘agrario, industriali ‘ed artistiche, sulle. ferro: 
‘vie dell'Alta Italia, Romano e. Meridionali; 
per gli invitati ni Congressi, 0 per gli espo- 
sltori © giurati la riduzione è del 80 0j0, 














dello Società dell'Alta Xtalia si è recata ieri, 
14) a faro una visita di collaudo, provrisorio 
tl'tronco della ferrovia Pontebbana da. Ge- 
mona alla stazione per la Carnia. 

Quosta visita, che doveva aver luogo il 9 


» corrente, dovette ‘Giuro ritardato in saguito 


ad'un violento: uragano. scatenatosi il giorno 
‘4 1ango la liiea fn costruzione, danneggiando 
specialmente. dne travate metalliche del ponte 
sul Missigulis,, che sì stavano: mettendo a 
posto. 

Constandoci che il detto tronco trovasi ora 
pressochò în perfetto. ordine, abbiamo ragione 
di credere ch'esso' potrà venire. aperto all'e- 
asicizio subito dopo la visita sorrsindicata. 

T'lavori sul primo tronco Previglio-Romano 
della ferrovia da Treviglio a Rovato, procedono 
‘assai bene, © quelli pel secondo tronco. Romano: 
‘Rovato furonn/ già. consegunti all'Impresa co- 
strattrico. 

Non sì è però posto mano ancora. alle dre 
‘onore maggiori, cioè ai due ponti sul‘ Serio e 
sall'Oglio, attenendosi tuttora la superiore 
approvazione del relativi progetti. 


Le elezioni commerciali. 

Le notizie clio abbiamo ricevute intorno alle 
elciioni parziali, che ebbero Iuogo nella pri 
‘ama domenica di questo mese, per ln maggior 
parte delle nostre Camere di Commercio; mio: 
‘strano che il concorso degli elettori: &' stato 
in quest'auno/assal maggiore cho negli anni 

— Il risveglio che si è palesato ‘con 
zrande afltenza dei votanti; nollo nl- 
‘tini elezioni politiche; si estese anche allo e» 
Jzioni commerciati. 





Depretis cittadino di Pisa. 

Il Consiglio municipale di Piss, in sus se: 
duta del 19, deliberava di conferire la citta» 
dinanza di ‘quella città, all'onorevole Depretis, 
‘presidente del Consiglio dei ministri, 
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Rivista dei Tribunali 





SOMNIARIO — Al Tribunale. corrézionalo. di 
Torino — È Ju, ‘o lei? — Un uomo 
donis — Furto! di un pastrano — Un 
bisturino fuori. posto — Processo — DI- 
battimento — Sontenen — Un verso di 
Giovenale bene epplicato. 






1 


La folla avida: di ‘emozioni’ giudiziarie 
Jerl abbandonava 1e'anlo massime delle 
duo Corti. d'Ansisie! per'riversarai nella; 
‘angusta sala del nostro ‘Tribunale corte | 
zionale. 

L'nomo-donna' di cui al sono ‘occupati’ 
mostri giornali tempo fa, sedeva sul'banéò 
degl’imputati, rea: confessa di avere il 19 
novembre ultimo. scorso involato sun pa- 
strano nella bottega di certo Levi, nego- 


ATTI UFFICIALI 


La Gastetta U/fiolale del 18 dicembre reca: 
È 1‘ Un regio decreto (o. 3531), del 20 
novenibre, che dicbiura opera di pubblica m- 
filità la Sistemazione! del. tiro al bersaglio 
nella località detta: Bosco Mantico, presso, Ve: 
roma, 

2: Un reglo decreto (i. 3559), dol 20 
‘novembre, che modifica. Ja Commissione” coi 
orvatrice del montimenti ‘ed oggetti d'arte € 
antichità nella provincia di Brescia. 











NOTIZIE DA ROMA. 
(Nostra corrispondenza); 
‘Roma, 14 dicembre, 
% principe Luigi Napoleone — E sua mallre 





missioni, del prefetto Zini — Trio 
di truppe a Palermo — Il generale Ros: 
Seb — Legge sulla pesca — Buona risolu: 
zione del'deputato Marcora. 


11:12 arrivò qui da Firenze in istretto 
incognito il principe Luigi Napoleone, 
‘Accompagnato dal cardinale Baonaparte. 
Nello stesso giorno si recò al. Vaticano 
‘al ossegniare il Papa, è conlni erano il 
cardinale sndàetto, il' principe Murat e 
parecchi altri. personaggi olericali. Tia sua 
udienza con Pio IX durò circa un'era, 

La ex-Imperatrice di Iui madre arrivò 
ieri sera col conte Rusponi: essa «prese 
dimora alla villa Buonaparto, presso Polta 
Pia. 

Dicesi che la destinazione data dal li- 
pistero al Malusardì in Palermo per ne- 
stmere la direzione della Sicurezza Pub- 
blica nell'isola, abbia indotto il preferto 
Zini a presentate le proprie dimissioni. 

Vuaolsi che a reggero quella prefettura 
si mandato l'on, Mauri, 

Il Governo la deliberato l'invio di soi 
battaglioni di bersaglieri a Palermo, cò 
(mandati dal colonnello Guidotti, coman- 
dante in secondo del’ barsnglisri,i Icari- 
(cato della direzione delle operazioni mi- 
Îitari contro il brigantaggio: e dicesi che 
i farono altri invii di troppe, affine di 
estirpare totalmente quel flagello. 

Al Ministero della guerra, il: gonorale 
‘Gonte Vincenzo Bottiglia di Savoul venne! 
‘sostituito dal maggior gonerale Giuseppe 
‘Rosset, nella Direzione generale dello armi 
speciali (artiglieria e genio) 

Ta Commissione per la legge sulla pe- 
[ica ha terminato î suoî lavori, appro- 
vando Îl progetto. 

Mi si ‘assienra che in seguito alle vive 
istanza dei suoî amici politici, l'on. Mur- 
cora ha rinuaziato alla sua dimanda d'in- 
terrogazione sui rappor) dell'Italia e del- 
l'Austria relativamente al Trentino. 


NOSTRI TRLEGRAMMI PARTICOLARI 


Costantinopoli, 15. — La Ports 
vorrebbe prolungare l'armistizio di parer: 
‘chio settimane. Salisbury propone a titolo 
di garanzia la formazione di corpi di gen-| 
darmi italiani e belgi nelle provinoîe in: 
sorte. 

Ill gravvisir presiedetto al Consiglio se- 
‘greto che deye ocouparsi di un eventuale 
‘colpo delGiovani Turchi formante un forte 
partito. 

T'rappresentante dell'Italia (9) protesta | 
(contro la cessione di Spizza al Montenegro. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 15 dicembre. 

Sono stato convalidate le elozioni dei Cot- 
legi di Ginlianora (Cerulli), Barge (Plebano), 
‘è Cagli (Corvetto), state. contestate; ‘e. que- 
at'altima dopo disonssione e rigetto di pro- 
posta d'anniliamente. 

Ocnvalidasi pure l'elezione del Collegio di 
‘Acqui, dove fu eletto l'on. Chinves, 




















zianib d'aviti fatti in via Doragrossa, n. 
9,6 d'aver portato seco un bisturino da 


(Ghirargo, qualificato, dall'aconsa,. niente: 
‘meno! che un'arma insidiosa, 


L'uomo-donna chiamasi Lenti Tmilia, 
‘d'anni 18 appena compiuti, vesto, signo. 
rilmente come nn’elegante zerbinotto e 
‘he ha tutto l'aspetto. 
Dinanzi al Tribunale ha l’atteggi 
mento della maggiore compostezza, ab: 
basss gli occhi, afugge lo sguardo de' 
curiosi e de' conoscenti, o persino de’ snoi 
‘amici, venuti a pascolarsi della sua vista; 
risporide al Presidente con piglio franco 
‘e modesto, e ripete la gennina confessione 
fatta: nell'istrattoria: ; 

I 
Il dibattimento durò poco più di die 
‘oro. La Lenti ammise il fatto dol farto, 
‘deplorando che le fosse venuta per il 
espo Ja disgraziatissima iden'di commiet. 
telo, Disse che il bisturino ‘lo’ portava 
|& ne faceva pompa perchè frequentava le! 
scuole :di‘medicina è! chirurgia, ed' amava 
[farsi oredero studente in detta facoltà. 








Nessun incidente rilevante ocoupò 1'u- 


Possin discutesi 1 bilancio 1977, del Mini: 
toro istruzione ‘pubblica. 

Baccelli dimostra la necessità di una! 
‘modificazione pronta o radicalo: dell'istituzione 
‘del Consiglio enperiore d'istruzione. 

Raiti espone gl'inconvonienti; anzi i danni 
per la nostra gioveutà studiosa, derivanti dal- 
l'attuale ordinamento dell'insegnamento e dal 
sistema degli esami. 

Vastarini chiede che intenda faro il ii 
‘nistro per alutare e far prosperare il Collegio 
‘Asiatico di Napoli 

Coppino, ministro, risorda che ba ro 
messo: di presentare un progetto di logge sulla 
istruzione superiore, (nel qualo ‘saranno ris 
Iute parecoliio dello, questioni ora. sollevat 
eitvondimeno discorre fin d'ors di alomme di esso 
cominciano a rispondere agli appunti fatti dn 
Baccelli al Consiglio superiore che giudica în- 
fondati; aggiunge qualche spiegazione circa 
tuoi concetti relativamente. all'ordine ed ai 
metodi dell'inseguamanto pubblico, e circa le 
ue intenzioni verso il Collegio Asiatico di 
‘Napoli, a cuî confida petore cficacemente prov. 
vedoro. 

Tatti i capitoli seno approvati nello somme 
stanziato: d'accordo tra il Ministero e la Com- 
iniaione. 

Danno argomento a raccomandazioni ed av- 
vertenze di Secondi, Mussi Giuseppe, 
Lanza o Sorrentino, i capitolo relativo 
‘allo scuole veterinarie; di Martini, Sella 
9 Ghinos], quello che concerne Ja spess 
per la pubblicazione dl Dizionario della Cru-| 
sca; di Abiguente e Mocenni, quello 
riguardaute le scuole pei sordomuti; di Pot: 
ti, Meardi e Pissavini, quelli rifit- 
tenti le scuole primarie o i suasidii/ concessi 
col medesimo capitolo. 




















ORTE D'ASSISIE DI TORINO 








Processo Bignami. 
Seduta del 15 dicemtre: 


Seguono i testimoni fiscali sui tre primi 
‘capi d'accusa. 

Marra Angelo, pristinsio, già al servizio di 
‘Reria, di spiegazioni circa’ la. provvista “del 
pane che'sì faceva alla Questura © al cav, Bi: 
[ami ner conto dell'impresa Foa. Egli nf 
ferma che Levi, rappresentanto dell'Impresa, 
‘aveva ordiuato che ì paui che avrebbero do. 
uto essere di 600 grainmi, si fucessero sol: 
tanto di 400. 

Levi osserra clie nessun ordino’ di tal na-| 
tara venue da Ibi dato né oralmente; n8 per 
iscritto; ‘che del resto le farine erano conser: 
vato în uni magazzino, la chiave del quale 
stava iu mano di uu Comba, ocio, del Feris, 
è clio colà &e ne potera prentere quanta bi: 
sognava; che infine i fornai solevato servirsi 
delle fnrino per prepararsi i taglintelli. 

Il testo dice ancora ché prima, del 18090 
tici primi mesi della nomina di Bignami al 
‘questore, si miandavano giorialmento 40 pani 
‘pei poveri; ma: Bignami. fece. tosto cesare 
‘talo distribuzione. 

Tayatelli Gaudenzio, priatinaio, per ordine! 
del Ferla miudava giocinlmanto alla funi 
glia Bigasmi tre chilogrammi di pano grosso 
‘6 mezzo di grissini, 0 ciò per due anni melr- 
‘ca; in seguito non' ne mandava. più che un 
‘©hilogramma. di grosso e mezzo ‘di grissini. 
[L'importo dello provsiste gli fa sempre pagato 

quelo, però degli ol 
timi 45 giorni farono soddisfatte de una per: 
sona mandota dal cav. Biguami. 

Rabiola Remigio, fomaio, attesta cho fino 
ai Miglio del 1670 egli msudò ogni giorno 
(alla famigiia Biganmi ju Questura tre chilo» 
‘grammi di: pano grosco e mezzo di grissini. 
Questa. provrisione sì faceva. per ordino del 
Feria, dal quale voniva pagata. 

Entra Botta Olomente; 

Presidente. La vostra: professione? 

Teste. Negoziante, 

Presidente. Tu! che genere? 

Teate, DI stracci. 

Il testimone prima di negoziare i cenci te 
‘nera l'osteria dello. Duc Aquile in via La 

range, n. 18, e forniva le minestro ai dete:| 
nuti nella Questura, 

La fornitura si faceva dapprima per. conto 
della Questura , ‘poi nel 1860 per conto. del- 
l'impresa Foa,’ poi di nuovo per conto della 
Questura è infine per conto di. altre imprese, 

Presidente. Quante minestre in molin veni: 
vano provriste ulla camera di sicurezza: della 























destra; 
—hrrrt_u@.cu 





dionza: tutta l'attenzione cra fissa sull'im- 
‘putata, sul sto modo semplice e natura-| 
Îisslmo di vestire l'abito virile, sul sno 
‘contegno modesto. e disinvolto a nn tempo. 


Il Pubblico Ministero volle mostrarsi, 
‘Sevarfisimo nelle sue requisitorie, 


Ritenendo egli che il furto fosse di cosa) 
‘esposta alla fede pubblica, e cho si trat: 
‘tasse di vero porto d'arma insidiosa, con- 
olituso perchè l’imputata ‘si condannasse 
‘a diciotto mesi di carcere, 

La povera Emilia impallidi © si coperso 
il volto colle mani. 

mu 

Ma ben tosto si riscosse quando in sua 
difesa sorso a parlaro l'ogrogio avy. 0. 
(Nasi: Egli nella sua. arringa” forbita ‘e 
persuasiva sòstente Invoto che si trattava! 
‘di un. vero furto semplice... e tanto sem- 
plice' da doverlo chiamare nè' più nè mono 
(clie ina ragazzita. Quanto poi all'altra! 
imputazione fai ‘porto d'arma ‘insidiosa, 
‘eselube assolutamente! ché si ‘potessd dare 
il ‘iome'di arma sd un istromonto chi- 
rurgico, e che lo si potesso chiamare in- 
‘sidioso, Escluse altresi ad ogni modo, che 














Tito. Ta quantità variava secondo le 
tostanzo; Por- esempio, quando sì verlcoyazo 
Hioperi; festa camovalescle  metrimoni di 
Principi consimili solennità, 11 numero dello 
minestre era assai euperiore alla media, per: 
‘chè era maggioro Îl'nnmoro degli ‘arrestati. 

Presidente. Ab! li menduvano dunque ‘n 
maugiare la minestra du vol? (lari). 

Teste. No, To piuttosto maudava Ja muestra 
a ioro (texità Gisistima). > 

Trssidente; Qual ora duaquo la mella delle 
provvisto all'infuori delle sclenità? 

Tate. Nei giomi di domebtea 6 Inuedì ere 
08 950/60 alnesteo; Degli altri giorni di 

‘Presidente; È egli vero ciò cho si diceva 
della pessimo qualità delle ‘minestre da voi 
manipolato 

Teate, Calunnia, signor Presidente, Certe-| 
mente la minestra. Mon posero stare al cole 
fronto ‘di wa rotto, ma era dieretamente 
tono. 

Presidente. Quanto era pagata ? 

Tate, Dapprineipio. ero pagata 10 cente- 

















simnî: l'impresa Fon ima! Ja: pagava soltanto 
otto. 

Levi. E4/8 naturale. 1l Governo non la vo: 
lova pagare all’Impresa più di disci centesimi; 





Una mineatra ‘da otto contesimi!?. Dovova 
sero sorella cargalo del famoso brodo nero 
(egli Spoxtaui.. Perchè. duiquo non si dava 
gli cziosi, ai vagubondi o'aî taglinborse n 
buon: consoninie de vulailte cun crostini? 

II testo discorro anche dei Zupné che gli ve-| 
Mivaio rilasciati dalla Questura. Questi Gini 
‘0 erano semplicemente per il pasto, o soltanto 
per l'alloggio, o per l'ano © l'altro insieme. 
Ti pasto era’ calcolato ju sessanta. centesimi; 
6d era fornito dal toste, L'alloggio talvolta 
non poteva essoro provrednto da. Iii, ed eg 
iadirizzava i portatori de Suono all’alborgo del 
Caval vasto, oppure trattandosi. di iudigenti 
‘consegnava loro senz'altro i sesianta cente. 
fmi che rappresentavano il &uono' per l'al: 
loggio. 

Vallo Stefino! 8 anliesso uno dî pristinai 
‘the provvidero pano alla famiglia Bigunmi dol 
1874 11 1875, Nel 1874 la provvista era sol: 
tanto di mu chilogramma ‘© meszo; dopo il 
1° gonmajo 1675 crebbo ‘ino a tre ò quattro 




















«|chilogrammi por giorno. È 
Giordanelli Andrea, ‘guardia: di 8. Pi, cù- 


todi della camera, di sicurezza. presso ila Que: 
tura, ricorda che prima del 1669, oltre si 
Poul destinati all’alimentarione dei’ detenuti, 
He ne somminietravano ‘altri quaranta dest 
nati agli indigenti, Tale, distribuzione, poco 
tempo dopo l’entrata di Bignami in carica, 
osso; pr di lui ordine. È informato che cin: 
‘que pagnotte di pano pei deteanti. venivano 
"iuotiliziamente ‘portate alla famiglia Bi: 
gu. 

Il Presidente lo iuterroga. se; nel formare 
(gli stati giornalieri del movimento; della ca- 
nera di sicuresza abbia fatto. qualche. varin:] 
ione. 5 

Teste, Mai, Eecellenza; 6-0 mo l'avessero 
ordbiato, non l'avrel fatto. 

Presidente. Brayo! Ecco una: parola da voro 
Galantuomo, 

Uni corrente di simpatia’ è stabilita fra il 
| residente e il'testimone. 

ZI primo spiega pazientemente nl testa /le 
‘lezione, lo incoraggia con dei bene, con de- 
(gli eppunto, lo accarezza e'n volte lo tratta 
famigliarmente col 

Tl testa solleticato si motto a‘ofanciare 8 
‘non: finisce più 

Presidente, Si muuginva più di minestre o 
più di pani dai detemiti). © 

Teate. Ob di minestro se ne mangiavano 
‘seal meno cho. di pani. 

Presidente. Forsoché la minestra non era 
biiona 

Teste, Noù è pér: questo, giacchè quantun:| 
fu da minostra non meritato ta) nom o vi 

sero di quelli chè ron volevano nataggiaria; 
ve n'erano però di quelli cho ne mangiavano; 
Soho tre o quatto (rit). 

uanto sogo avranno inghiottito questi no 
veracoi! 

Presidente. Come si spioga, adungno la dif- 
forenza nol consuno dei pani © in quello delle 
'inimestre? 

Teste, La differenza dipende forse da qu 
sto, che l'ora in cul si lasciavano i doteni 
[era anteriore a. quella in' cui aveva Inogo la 
‘distribuzione. dello minestre. 

Infine è introdotto Togliardi o Tragliati 
[Garlo, ‘anoh'esso: gia: custode della: camera di 
sicurezza presso la, Questura. 

TI testa dà a un dipresso lo stesso. spiega: 
zioni date dal Giordanelli cirea lo-razioni che 
venivano date si detenuti. 

SÌ vituo a constatare che sugli stati gior. 
































lnolieri dol movimerito ella ‘eamera di sione [Lib 


Peeza: non era notata l'ora dall'uscita dei do: 
tenuti: 








(potesse: dall'Emilia. essere stato portato 
[con alcuna sinistra intonzione. 

Dimandò cho nella peggiore delle ipo- 
tesi venisso la Lenti dichiurata bastante 
[mente punita col carcere sofferto. 

Lo'difesa di quest'abilo. avvocato fu 
‘coronata dal snccesso che ben meritava e 
glie no facciamo-i nostri. sinceri compli- 
‘menti. 

Infatti il Tribunale, presieduto da quel- 
l'esimio magistrato cho è il. cav. Fiorito, 
ridusse le cose, nel loro varo .e -genuino| 
stato, 6 tenuto calcolo delle: circostanze! 
tutte risultate nel. processo. della | buona] 
condotta della Lenti, della sua strana eo-| 
(centricità nel yolare ad ogni costo vestire 
l'abito virile, escluse ,}'imputaziono di! 
‘porto d'arma insidiosa, e ritenendo il fatto 
del furto (come una Vera ragazzata, \con- 
danno l'imputata a cinque igiorni (di ar- 
reati, dichiarata, più che sufficientemente 
‘scontata. queata. pena; col: carcere. proyons 
tivo da lol già sofferto. , si 





Un caso quasi identico si presentò un 
giorno al giudizio di corti antichi Que- 























Xi Tugliardt, al quale vleuo mostrato una 
‘di quogli tati) indicando uns cifra, pretente 
(cho quella sia ‘appato l'indicazione dell'ora 
"uscito; ma guardando meglio, riconosce che 
è soltanto l'era dall'eitrata degli arrestati 
ella camera di sicurezza. 

Il Prosidento credo che tutti i detenuti 
scamblerebbaro volentieri L'ora dell'uncita;con 
‘guolla dell'ontrata. 

Gli accusati sorridono. 

L'udionza è Jorata alle 6,112: 








BAsiLies, 





Osservazioni Mélesrologiche 
fatto” all'Osservatorio ditroncsiico di Torino, 
151 dicembra 1870. 
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Teppratia stria) minime + 3 
Roque Cadota mil. 0,0. Fu 
Alinlma della notta dal 10 + 4,8: 

Bollettino Astronomico. 

(Tempo medio di Roma) — 17 dicembre 1878: 
Nancere dol SOLE; 7 54 — Passaggio al me 

ridiamo, 0.18 — Tramonto, di 
Nascere della LUNA, 9 41 matt, — Pameggto 

meridiano, 1-49 sera — ‘Tramonto, 5 40 sora. 

Giorno della Luna 2î 

BOLLETTINO) METEGROLOzIIOO, 

Dlspaceio dell'affieio| metcorologiso di SI 
tenta delle eors. del 14 dicembre 1078 fore 1 
(#00); 

Cielo coperto Sanremo © Roma; nuvoloso 
rimanente Italia superiore e centralc; soreno 
‘meridionale. Venti forti soltanto Sardegna, 
ovest: Sicilié. e Palmarin; mare agitato Piom- 
Bino e Cagliari; calina. tuito resto Italia, Pres: 

i aumentate in ‘media di 2 mm. Scirocco 
forte Palmaria © Portoferraio. È pro- 

'babile cei venti sud aoquistino forza, soi mari 

Liguri © ‘irreto. Stato: del cielo poco diffe- 

ento dal riomio decorso, tranne Sardegna o 

'iualche prese st. 



























Temperature @streme in alcune 
(città d'Italia del 12 dicembre. 
Mi... Moor. Mim. 
7 Genove 11: 5.7.8: 
1 0 Fireizo Il.5 50 
Torino, 6.4 0/8 Livomo 18/2 55 
Bologna 89 0.4 Roma 188 5.0 
Venezia 9.0 08 Napoli 148 9,8 





Milano 
Parma 





Cronaca 


‘2 Consiglio comunale, — La prima 
tomata avrà luogo il 20 corrente. 


< Memento. — Domani, domenisà, alla 
lore 2 pom:, al Palazzo mi lo o nella sala 
detta delle Congregazioni, avrà luogo l'anmone 
rinta adunanza perla nomina. d'un Comitato 
promototo della fondazione d'un Tatitnto, del 
Giochi. Fuociamo quindi appello a quanti favo- 
revoltietto accolsero la. proposta della gene 
rosa impresa, a. volervi niumerosì lutervotire; 
coneorrendo così col loro voto è cel. iero cont 
figlio n gotaro la primo bs di questo mo: 
[aumentò della carità cittadina; 


‘© Università. — Avviso ai signori Sti 
[denti delta Facoltà legate, — Nel giorno 30! 
del corrente mese © successivamente iu questa 
[R. Università allo ore 8 112:pomer, avranno 
[luogo gli esperimenti del concorso ad un po 
fto di dottore aggregato alla Facoltà di gia: 
rispradenza. 

-Abteria del concorso è la. Storia der Di 


© Lezioni di Diritto costituzio- 
male; — L'avvocato aggregato cu. 6. Ve: 
Îlto-Ballerii, ha incominciato il. corso ‘libero, 
(delle suo| Jozioni: sopra il Diritto. costituzio: 
fhalo © lo segultera nei: giorni di giovelli © sa: 
tato, alle. ore 1 pom., nella ‘sola n, X della: 
nostra. Università: 
0'è grato rilevare, cls Ie sue lezioni sono 
froquentata da; ci numeroso mditorio. L'evi 
Ballerini fa uno dei primi ad aprire como 
bero, doponbè: questi. vennero istituiti; © gli 
studenti, "irequentando in numero lo ‘me I 
ioni, daranno valido appoggio: questa: Sal 
tazione ha segni il primo passo verso quella 
l'insegnamento, che da. tutti giusta- 

si desidera; Quest'anno svolgerà lo Sta- 
italiano; alle #08 lezioni quindi potranno” 























stori. di Roma, Essi risolsero la questiono 
[col noto veso, di Giovenal 

Rien sotvantur tabula, dimfssus' ab 

Il clio vuol dire «SÌ sciolga naleri: 
fato il processo, e tn andrai assolto,» 

11 Tribunale di Torino gindiod anch'esso 

[a xiorma del verso di Giovenale, è a nos 
[stro parere fece assni bene. 
La Lenti 56 no andò  soddinfattissima 
[del ‘Cribunale 6 del auo giovine difensore, 
‘© siam corti che farà. suo; pro’ della le= 
[zione toccatale. Il pubblico clo aveva 
mostrato molta propensione 0. simpatia 
per l’avvenento. imputato — o impita/.a; 
como meglio volete, — se no andò ariche 
lui soddisfattissimo, 

Quanto a noi, siam tavorevali:nila e: 
‘mancipezione della donna; ma amiamo che 
la donna sia donna, 0 l’uo:no sia. sipmo; 
Che quella sia l'angelo della famiglia; 
[preoreî, ed jeduchi, per ‘bene i suoi bimbi 
‘è che l'uomo ; porti, come. suol dirai,; it 
odlaoni., Nè mai saremo d’avviso che verso, 
il: Piibunale: Correzionale debba rivolgere 


la donna i prini passi nella via della 
sua emancipazione. 

















Cuazionelzio (I). 








































































































intervenité, nou solo gli atudenti, ma quelle 
alti persono puro' che, como. cittadini desi- 
erano, conoscere la; Costituzione del proprio 
pres 

‘Fotografia. — Lo Stabilimiato Schiem- 
bolo lin fotto il ritratto. fotografico dell’ 
‘grogio maestro Ewianuelo Bollotta: è riuscito 
Stupendamente: (0'ò colora , o'8 vita; ci pare 
tano dei migliori ritratti ftografii che si pista 
avere. 


‘> Biglietti di visita. — Oramai l'iso| 

di trvinst di polizzine di risita »ì è tanto al 

lnrgato-in ogni class» della cittadinatiza che 
rg RI 

n [ostrascarpo clia. vi offro di luci- 
Tarvi gli stivali mon vi dA il suo biglietto col 
ricapito. 

Ta consumazione sundi di, codesti carton: 

tampati è diventata 6norme e l'industria, 
ta quella. provrida co 6, venne rendendo Ja 
fabbricazione di questa merce sì a'buon mer- 
cato, da rendorao l'acquisto accessibile a tutta 
lo borsa. 

VW chi dà conto, biglietti per L. 1/75; Il 
‘bravo Marco Bachi ai Maga al 
tre tutto lo altre meraviglia del! Ano fondaco, 
tanto bene riforuito di novità e di oggetti e 

genti, fa anche, questa di darvi per 3 lire 
un continaio di biglietti © regalarsi. nu por- 
tamonote con dalitrovi; duè marenghi fitti 
il Carlo Manfredi, altto' segosiante. pisuo di 
attività, df buon gusto, all'infinità di giocate 
toli e ninuoli! e golanterie 0 miumborio” arti. 
siae ono bn ricco il suo fondaco, aggiunse 
purò la specialità dei biglietti dl visita oîo- 
Gauti, fatti in un momento colla macchie 
che tutti sano ed a buonissimo morento. 

È vis gara fra i nostri bravi negosianti; 
uus gara Ji coi risultamento è tutto in bene 
fio del pubblico. 

‘4 XX° Concerto popolare. — Ve 
Jo ricordate, ehi cari lettori, che domsnî,; de- 
menina, alle ore 9 118 pomeridiane, in quel- 
l'ampio salone del teatro. Vittorio Puaimele 
vaspotta. una schiera di 80 professori, g1 
dati dalla bacchetta. magica di Carlo Pedrotti 
‘alimati tutti dalle vere. ovazioni che loro 
oto fatto nell'ultimo concerto ?. Figuriamoci 
so alcuno di voi vorrà, mancarvi ! Busano 
‘a Chiamar gente lo stupendo spéttucolo di 
quelle vastissima sala pian zeppa di spetta- 
toe, ia vista dllo goti el eleganti signore 
che mon iadegnano pur anele di. salire in: 2° 
galleria, l'aspetto animato di quella folla fn- 
‘ntuirabilo, stipata; che in na momento (p. es. 
a pinirimo della Gatolto di Luigi RIT) 
Fi appatisco attenta, silenziosa, estatica al 
segno di Jasolar; sentire il volo "d'una mosca: 
59 Gi fosse aucora. ojandinse volaro;. 6.in tn 
altro momento non può, star ferma,’ me, trs- 

inata, quasi da un'onda #onora (per es. dallo 
stupendo; crescendo; della Rapsodia Ungherese 
di Liste), pi gita, si soubte, e par cho si don- 
dolio fimo; e poi in un altro momento (per 
cavalla fine della Aarola ‘turca. di Mozart) pro- 
fompo in.un urral feeuetico, spaventavolo, vi 
fù di seatto ‘un battimani da assordarti. 

Potenza delle miusice | Che! gusto veder on 
tre o quattromila, persone (eci son anche dei 
vecchi, sopeto) lasciarsi incantare o porder 1a 
tosta dietro o quella sirena | 

Ma in che fantasie ic niî perdo!,.. Qua, log- 
‘gote il programmi 

1° Foroni — (Ouverture in ni minore: 

9° Gavotta è Luigi XIIT istrumentate dal 
prot. Moja (richiesto), 

8° Donigetti — Sinfonia. nell'opera  Afavia 
di Rolian. 

Saint-Shiena — Le Ronet d'Omphale 
poema siifomico: 

59’ Îinat— Seconda rapiodia ungheress 
istramentata da Karl M0iler Berghans (ti 
chiesta) 

6° Mfoxart — Marela turca trascritta da 
Pascal (richiesta). 

7° Moyorbeor — Grande sinfonia nell'opera 
La stella del Nord, 

To metto! pegno che la sola lettura di questo 
programina è la miglior. mccomandazione , il 
iù forto | colpo. di casse a chinmaro i huon- 
‘Rustai al Concerto di domani. 

Non è ‘così? 

Ob allora sentite : tra il colto pubblico to: 
rinéie © il Vomitato proisotore fu stretto ta: 
citameito o’ fa confermato per 19 concerti 
provedenti questo patto bilaterale ; che ogni. 
‘qualvolta il Comitato promotore saprà dargli 
‘li buon programma di concerto, il colto pub- 
blico sovradetto non mancherì. di corrispon- 
dergli con una pienona. di quelle atmodo. — 
Ebbene, o signori, il Comitato da: parte sun 
vi/dà per domani non solamente un Pedrotti, 
un'orchestra di 80 professori: e, uno stupendo 
programma, ma vi dh ciò che gli aveto chie. 
Sto e aveto giudioato per. meglio; è voi dunque 
‘dizmani da parte vostra a mantenere il patto, 


‘ Teniri. — Giovanni Toselli. raccoglie 
and applausi al d'Angennes colla. Cadara 

Ire Galantom; di Garelli. 

Questa: produzione, triste mu piena d'itfatto; 
è interpretata bono anche dagli altri. attori 
della compagnia, signore Pagiiero, Jochia 6 
Salvi, quest ultima ‘quasi esordiente, ma ac- 
ctiruta e studiosa, od iigg. Vaser, Capello, sco. 

‘Accenziamo con. piacere che il teatro: co. 
mincia al ‘cssoro più frequentato. 

— La brava compagnie. Cherasco, diretta 
dal Gemelli, dopo una: variata serie di rap- 
presentazioni, è. ritoruata allo Ocasion. del: 
l'avv: Carrera, che sono semprò benissimo ac: 
tolte al Rossini. 








































































































‘A giorni avremo una nuora commedia di 
[autori torinesi. 

— Domani, 17, si riapre il Vittorio Ema 
rivale a spettacoli d'opera, ché durerazno tutto 
ill carnevali 

Ta. prima rAppreseutazione_ della. stagione 
‘somincierà colla: Lucrezia Borgia, di Duni: 
notti, interpretata dallo ignoro Tonzi-Checohi 
rotogonistà, Abbon Anna (Orsino) 6 signori 

losmi Piatro (Gennaro), De Anna Innovenza 
(Duca Aljonso), Lusso. (Gibbetto) © relative 
'sscomdo parti. 

Buoni affari ‘all'Impresa. 

— Eimesto Rosi lin recitato , sore sono, 
L'Olelto nel testro dell'Allambra e Bruxellea, 
lAssisteva alla rappresentazione S. M. la Re 
(gina, che nutre una vivissima ammiczione 
por il celobro attore ‘italiano. 

L'accoglienza. fatta a. Rossi dalla: popola- 
zione di Bruxelles fu veramento entusiasti 


Spettacoli d'oggi: Nazionale, 
ulilta, e Ronco — Gerbino, ore 
È L'alba» delle iniziali; La croce d010 0| 
Ti ritorno dalle Ruasie — Mossint, ore 
8: Z pifer d' montagna — D'Angennes, 
ore &i Mariouna Charin — AMMEFI, oro 8: 
Rappresentazione equestre — Sam Marti- 
niuno, oro 7 112: IL Cesfenario americano 
© l'Espocizione di Filadelfia, spettacolo; 
Sinta. fatti i giovedi recita di gala alle ore 
È Tutto lo domeniche o feste recita di giorno 
aio oro 8 — Sikcattng-Rink di Fiazre| 
d'Armi, Corso Duse di Genova, num. 99. 
Heroltagioni gloranilore: dalle ora 8 ‘ant. alle 6 
pom: Martedi; ‘giovedi ©. giorni festivi dalle 
bro 6 ‘allo 11 pom. 
< Cronaca nera. — A Torino, 
tn birbuccione che ha Ia. votazione irrest-| 
atibito di frugare nello tasche altrai, seguiva 
deri in vin Doragrosas ‘uns donna che so hs 
nndava trauiguila pe' fatti suoi. Quando, gli 
parso apportano il iomento, lo passò rasento, 
He cuecio le mani in tasca, n trasso un porta: 
stonoto contenente da 6 a 5 lito e foce. per 
Hariela © gambo. Ma ivan fatto Îl conto sencà 
l'ost; ioò senza un pottotencata di fautori 
il qualo avea vaduto il colpo, e cho agguantò 
seul troppo cerimonie il borsattolo - conse. 
‘raandolo poi nd una guardia municipale © ad 
[ian guardia daziarla che lo traduasero {n que: 
tara: 
23, Furto di carta: — Îltipogmaîo P. A; 
in'ifù Cavour, si querelnpa ieri alla comp 
tento: autorità di essere sato derubato. per 
stano ignota di & rismo di corta dellindicn 
valore di L. 50. 


1 Arrestati: 7 uomini e din 



















































dMprti in Torino 
deminsiati’ all'ufficio dello stato civile 
il giorno La dicembre, 

iguetta 3faria nata Dominici, d'anni, 20, 
di Bricherasio — Camandona. Vittori 
‘Alassa, id; 95, di Torino — Tr 
(60, id.‘87, di Alezzenile, chiodainolo — Bo 
rioli Giulio, id: 89, di Milano, impiagato alla 
forrovia — Vigliettà. Bartolomeo, id. 95, di 
Trinità — Ormea Giuseppe; id, dA; di fork 
no, toppeziore — Festa Ginseppo, id; 40, di 
"Porino, addetto alla ferrovia — Bolla Secon- 
(dino, id. 59, di Orayanzana, cansidico — Rio: 
chini Eurico, id. 12; di Domodossola — ‘Più 
8 minori d'anni 7. 

‘Totale complessivo mamo. 15,/ del quall a dò- 
tmicilio mu; 8, negli Ospedali ‘xum: 7, non 
rosidenti in questo Comune numi 9 


|Vascite dichiarate all'tifiio; dello stato civile, 
il giorno 14 dicembre, 
Maschi'9, femmina 11 otalo 20. 




















CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA PARLAMENTARE 
(Nostra corrispondenza), 
Rome, 14 dicembre (sera). 





'I nuovi) organici — La disctasione n'è im- 
possibile — Approvazione provvisoria, — Il 
‘Ricotti deciso; di aspettare a cominciare la 
‘guerra, contro il: Ministro della querra — 
Bilancio di grazia giustizia — Proponte 
del Bertani — Vocî che corrono, 

I nuovi organici dol Ministeri e delle 
‘amministrazioni, che ne: direndono sono 
nello mani de' deputati da un paio di 
Giorni. Possono essì venir discussi seria 
mente in rina soduta? Dico) in una seduta, 
poichè è evidente che la Camera, non a- 
vendo: più che setto od. otto sedute. prima 
delle vacanze, non potrà consacrare ode 
l’ultima; dello: sue:tornate alla disensiiore 
de' nuovi organici, D'altra parte, tardan- 
dosi l'applicazione; s'indugia ìl beneficio 
che devs yenire'dul miglioramento degli 
Stipewdi inferiori a L. 8500, Quindi pre- 
varrebbe ÎL concetto di ‘approvare provyi- 
Sorlamente i nuovi organici colla riserva di 
tormarvi: sopra più tardi; In questo mezzo 
ai ‘adunano stasera i relatori del singoli 
‘stati. dî previsione per” isambiarai 1e loro] 





vedute in questa materia. 


Parò cho il Ricotti sl sia persuaso di 
tacero a proposito del bilancio della guerra; 
riservò la propria giustificazione alla di- 
Iscussione del progetto, di apesa, per acqui- 
sto di muovi facili (5 milioni); Ciò posto, 
il bilanolo della. guerra correrà rapida- 
mente como gli altri stati di previsione. 

Oggi la Camera ha cominelato © finito 
il bilanelo passivo del Ministero di giu- 
stizin. Un solo incidente vi noto: Il Ber- 
tani ha rinnovata Ja quistione de' domi- 
‘lllati contti; ma oggi ha fatto una pro- 
posta concreta, è questa era dl nominare 
tina Commissione che procedesse ad una 
revislono di tutti i nomi dei condannati è 
domicilio coatto, © pronunciasse la libe- 
razione di quelli che sì trovassero quivi 
per cagione politica. 

Era manifestamente: questa una prova 
di posa fiduoia nel Ministro dell'interno; 
Il Governo vi si è opposto; © il Bertani, 
‘disperando di poterla fur passare, ba ab: 
bandonato, Ia sua mozione. 

Un giornale di questa sera parla di/di- 
‘imbesioni date. dai ministri Melegari Ma 
ljorana e non accettate dnl Presidente del 
Consiglio. Credo questa voce inesatta; è 
corto tuttavia che sl Molegari 0 il Mojo- 
rana sono, de' più deboli fra i minietri 
attuali. 

Un'altro giornale assorisco che il Mi- 
nistro dell'interno voglia: orearo duo dire- 
‘zioni generali, oltre quella delle carceri. che 
già esiste, Da quello che ne so lo, è questa 
ina questione che si sta studiando al Mi- 
alatero dell'interno, ma che finora è 
tutt'altro; che risoluta, 

Paro sempre; più probabile che lo Zini 
abbandoni la prefettora di Palermo. 

e 


faveto ‘bisogno nà per mo, nè per îl signor 
[Martel, che; al pari di mo, trovasi. da lungo 
tempo nella vita: pubblica. To sono profonda: 
mento, ropubblicano 0 profondamente conser- 
vatore. 

vIa tutti! gli stadi della mia vito fai at: 
accato nl principio dello libertà di coselenza, 
‘pur sinceramente rispettando la religione. Il 
[Gabinetto è © vuol restaro un Gabinetto par- 
Jamentare. (Bentssimo). 

« Quante a noî, non avremo che da' seguire 
l'esempio! del primo Magistrato) della Repni- 
blica; come' Ia maggioranza, noi vogliamo che 
‘ala mantenuta, la costituzione repubblicana che 
la Camera ai è data; 

Animati da queste idee, noî ‘sporiamo di 
poter formare un'Amministraziono accetta. al 
acso; a reulero però effenoo è reale l'auto. 
rità .di won tale Amministrazione, sarà me- 
tiori ‘elio tutti i fanzionari non solo fasciano 
rispettare la legge, ma disbo aucor l'esem: 
pio di rispettarla essi medesimi pei primi; Nol 
‘'adoprereio con tutti i mezzi affinchè que- 
fto avvenga: 

@ La Francia vol: lavorare in. pace; noi 
vogliamo darle la calma 0 la tranquillita; noi 
abbiamo fedo che vorrete sssecondarei in que- 
ata: nostra impresa, » (Vivi applansi daî Ban 
chi di sinistra). 























La Conferenza plenaria. 

Ua telegramma speciale da Costantinopoli, 
in data del 18, reca: 

xI lavori della Conferenza preparatoria pro- 
‘Cadono con nttività, ina di fronte alle molte- 
plici questioni de disoutersi, sì. può ritenere 
er certo:che i preliminari non saranno stabi: 
liti prima di Natale. Ho da fonte corta dis 
la Conferenza plenaria ‘potrà appena riunirai 
nei primi giorni di gennaio. Questo ritardo 
sarebbe già. un buon segno, poiché implica unu 
proroga dell'armistizio ‘che termina, alla fine 
del mese. 











Parole dello Ozar. 
L'Agenzia ‘telegràfico russa comunica; ai 
giornali il seguente telegramma; 

= Pictroborgo, 19, — Ricevendo un: dele-| 
'gszione di negozianti. della Borsa di 
borgo;, cHe'era vennta ad offrirgli la sona 
di 95,000 rubli;, prodotto di una. colletta per 
{feriti nolla guerra di Serbia, l'Imperatore 
ha detto: « — To spero, signori, che noi po- 
tremo evitare la guerra, n 


N bilancio 
dell'Istruzione Pubblica. 
Fu (distribuita ni deputati la relazione sullo 
Shito di prima previsione della spesa pel 1874 
dol Ministero d'istruzione pubblica. La spesa 
ordinaria proposta ascendo a lire 28,250,038 21 
‘© lù straordinaria a lito 880,770 77. 
XI bilancio 
del Ministero della Guerra; 

La spesa vrdinaria del Ministero della guerra | 
pel 1877 è prevista, iu liro/188,021,819 96 (0 
Ja straordinaria in lire, 28,989,000. 

Giunta per le'èlezioni. 

Ta Giùnta' per Ja ‘elezioni, nella pubblica; 
‘alunanzà dal. 14, ha deliberato ‘di proporre 
‘allo Camera l'annullamento dell’elezioho del 
collegio di. Bergamo; in cui vennò proclamato 
fa deputato ll sig. ‘Tasca, e la convalidazione 
‘dello elezioni del collegi di Livorno 1° (eletto 
Afeyor) e di Cairo Montenotte (eletto Sangui-| 
netti Adolt). 











NOSTRI TRISGRANMI PARTICOLARI 


Vienna, 15, — Domani awd luogo 


la enecnzione capitale del condn 
[cesconi. 

Gialatz, 15. — Sopra i vapori turchi 
nelle acque del Danubio, e presso l'eser- 
ito turoo in Bulgaria, si è constatata la 
presenza di numerosi uMiziali inglesi, Qui 
è opinione generala che l'Inghilterra s00- 
corra la Tarohia con nffiziali e danaro. 

Bukarest, 15, — Il Governo si 00- 
(cupa del piano di una nuova emisetone di 
carta moneta, 


\to Fran-| 














Ritiro di leggi. 
Telegrafano alla Gascetta d'Utali 
Rowe, 15 dicembre (orè 5 pom). 
L'on, Meneinî,, ministro di grazie © giusti. 
‘îa, ritirò. il disegno di leggo. sulle incompa- 
tibilità parlamentari ,, por. correggerlo e'mi- 

‘glioraelo, 
Anche l'onì. Depretis, presidente dell Consi- 
glio, dietro lo omerrazioni chè. farono fitte 
nell'adunanza dei diversi relatori del bilancio, 
ritito il disegno di logge: relativo agli. orga- 
nici del personale ei diversi. Ministeri, per 
farvi dello tnodificazioni: * 

Dimissioni dello Zini. 
Il Prefetto di Palermo nella seduta del Con-| 
figlio provinciale di. martedì ha dichiarato e- 
"plicitamento. che si ritirava da quella ‘Pro- 
fattura. 





Boma,,10 dicembre. 

Teri a sera ci fu riunione dei relatori 
del bilancio, con l'intervento del Ministro 
dello finanze, per l'esame deî muovi or- 
ganloî. 

È imminente la romina della Commis: 
sono reale con\llincarico di' stadiare le 
‘bas per l'esercizio delle: ferrovie. gover- 
native. da concederai all'industria pri» 
Vata. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFAI) 


Parigi, 1: dicembre. 
La:stamba, è generalmente favorevole 
alla dichiarazione fatta da Jules Simon, 

Londra, 15 dicembre. 
I giornali inglesi aunuiziano che! dopo| 
Natale avrà luoge un picefing, a Londra) 
‘per esprimere la fiduoia della nazione nella 


Dichiarazione 
del Ministero francese. 
Es00/1o. parole pronmziato ai Versaglia: dal 
umovo presidente. del Consiglio, Giulio Simon : 
Signori, 

x Voi sapete cha il signor Presidento della) 
(Repubblica volle chiamarmi alla direzione del 
inistero, dell'interno, imeutra nominaya jl si: 
‘guor Martel alla giustizia. Noi vivauisuto des 
ploriamo il'ritiro de signori‘ Marcéra e Du! 
fato, corte Io doplora ls Cimora stassa, 

4 Nel auecedore al ‘signor Dufanre, io nor 


tervento nell'azione del Governo. 

Notizie da Costantinopoli recano che la 
Conferenza è contraria all'idea di conca» 
(dere Spizza al Montenegro, Le idee della 
Russia sul disarmo dei Mussnlmani sono 
[meno assolute, Havvi la tendenza a met- 
tere Cristiani 0 Mussulmani allo stesso 








‘missione di Salisbury. e per respingere l'in-|°" 


‘dere sotto il nom) di: Bulgatfa. tuttii di« 
stretti abitati dai Balgari, 
Vienna, 15 dicembre, 
Le sottoscrizioni alla rendita in oro 0 
trepassatono la somma fssata, La sotto: 
sorizione venne chinsa, 
Costantinopoli, 15 dicembre. 
T lavori della Conforenza: preliminare 
‘continuano rapidamente, Gli stassi delo« 
‘gati assicurano che la Conferenza è'in 
Buona via, 
Alone, 15) dicembre. 
Comnnduros insistendo su suoi progetti, 
wa concedendo; di rinyiazli , la Commif: 
sione della Camera approvò. questa fro- Ì 
posta con 101 voti contro 57. La crisi è 
terminata. 
Roma; 15 dicembre. 
Il principe Luigi Napoleone; visitò: È 
Principi di Piemonte al Quirinale. 
Washington, 15 dicembre. 
Un nicssaggio dî Grant, in risposta ali, 
‘domanda del Congresso; giustifica l'invio, 
di truppe aî Sud per impodite disordini, | 
Le troppe non sono mal intervenute, cd 
‘assicurarono la regolarità delle elezioni, 
La Legislatura demoeratien della Caso» 
Ina del Sud dichiard' Hampton governa. 
tore. 
Pietrobiirgo, 15 dicembre. 
L'accordo: dei delegati ’a Costantinopoli 
produsse buona impressione: 
Il Jowrnal de Saint-Potersbourg pub 
blica la olreolare. turca del 30 novembre, 
‘© dice che la Russia. non risponderà per 
‘cortesia. verso la Porta. 
Calcutta, 14 dicembre. 
È ‘partito pet l'Italia il vaporo Ronid, 
‘dalia Sooletà Rabattino, 
Stiexy 1A dicembre. 
Proveniente da Bombay, passò il va: 
pore Australia, della Soviet Rubattino, 
diretto per l'Ital 
San: Vincenzo, 15 Itembre. 
P arrivato e partito per la Plata il po- 
atale Zieropà, della Socletà Lavarello, fn 
ritardo in causa'di temporali ‘incontrati 
vello stretto di Gibiltenta, 
Versailles, 15 dicembre. 
La Camera conyalidò la elezione di Man, 
‘ed approvò l’articolo' 1° del bilancio delle 
entrate. 











Pestli, 15 dicembre. 
La Camera approvi il bilancio del 1877, 
Mosca, 16 dicembre. 
Ta proposta del Times: di siabilire nello, 
provincie ineorte della‘ Turohia una po- © 


Jzia straniera ‘armata. considerasi ‘come* 
ineseguibile. 


La Gazzetta, di Mosca vi scorgo un 
progetto fantastico, © dice che i Ministri 
inglesi incoraggiano la Porta ad opporal 
‘lle misuro pacifiche, clie non minacciano 


‘nè l'integrità della Torohia, nè l'antorità' 
‘del Sultano. 





o 





20 Pienna, 15 dicembre, 
La Lene Politita “ha di 
tonè lie la Colonia degli Epiroti,, Teseali 
6 Macedoni abitanti ‘in Atene. declso di 
presentare alla Conferenza di Costantino»! | 
poli una memoria sullo. stato delle:pro- 
vinoie greche della Turchia. 

La proposta di ringraziare. Giaditono!£ 
‘ha molta probabilità che venga approvata 
‘dalla Camera, 





Roma, 15 dicembre, 
Senato dt Regno: — Xl'Prosidento notifica 
l'intervento delle: deputazioni del Senato ai 
funerali della Duchessa d'Aosta n Torino 6& 
Roms. Comunica un telegramma di S. M, al 
Presidente del Senato. (S.A. riograzia vivi: 
simamente ‘il: Sevato per lo_sua partecipa» 
zione al Iatto della famiglin Realo, 

I senatori Rossi; Grossi, Cavagnati o Mole- 
Uaote prestano giuramento. 


Depretis; presenta i bilanci dei Invori pub: 





‘lisi, dell'interno ‘o della giusti. 


Maneint presents cloquo progetti. di 

fin È quali tuno per concedere ina pensione ai 
rmigistrati nuovi, cho maggio 1 16 © 
Domani si terrà sednta:pec Je: nomina dl 
Comino permane dela figa O 





‘VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Cuutno Giusabee gerento. 








GRANDE ESPOSIZIONE 


Janetti Padre e Figli. 





vii presenterà “alcun programma; (roi non 16 ma la Rasslà vorrelbe compren» 





Vedi Avviso in: quarta pagina. 













































agionalura Socilo delle Seta i Torina | nasa g 





































Firenze, 



























ripresero fermezza ieri tanto in Bor- 
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GAZIETTA PIEMONTESE 
nel 1877. 


Tl continuo; e'‘iclamo con orgoglio, 
‘sempiè maggior favore del pubblico, mon 
‘nolo ci permette, wa c'impone, quasi per 
obbligo di riconoscenza, il cercare in ogni 
modo a noi possibilo di sempro più mi- 
‘glioraro il nostro foglio e di soddisfare 
‘sempre meglio ni desideri del lettore, 

Là politica è certo il ‘grande è neces: 
‘sarò argomento di cni e per cul vivo il 
“giornalismo, è il pane quotidiano, per 
così (dire, che si deve atimanire ‘alla ou- 
ziosità del pubblico; ma Ta politica non 
è la dol manifestazione della vita nazio: 
male: se è la più generale, non è forse 
‘nemmeno la più alta e potente espressione 
del pensiero, dell'epoca; e per aver. più 
‘completa e più esatta l'idea d'un tempo 
‘e d'un popolo, occorre aver riguardo o 
%adare con attento amore a quell'altro 
movimento dello spirito nazionale cho si 
esplica colle Jettere, colle scienza e colle 
arti. 

Tal cosa la Direzione. della Gazzetta 
ni è puro sforzata di fare per l'addietro: 
ma serrata nel letto di Proouste, d'un 
‘giornale non ampiiesimo,. sompre distur- 
‘baita, intarrotta, impacelata în codesto 
dall'invasione. delle quistioni ‘e notizie 
‘politiche, non ha potuto daro sinora alla 
‘parte Istteratia, artistica, scientifica tutto 
‘quello eviluppo che) era ne! ‘suoi desidorii 


‘in po? più l’opera sua a quell'idealo che 
‘esca vaglieggia. 

Ora, déetet è la Direzione e noî di a- 
rire fun (più largo (cane po a quella: parto 
non politica, ma non) meno importante, 
‘snQ0o'storclo; di quest'anno medesimo, ab: 
biamo dato faori' di quindisi. {n quiniiri 
glorni dei supplementi, i quali da pri 
cipio.ancora rin ‘po’ infarinati di politica, 
per così dire, sono in via di diventare 
puramente letterari: e l'accoglienza bene- 
vola — più benevola ancora di quanto 
‘avevamo sperato, — fatta ‘a quosta nostra 
prova, ci incoraggia a tentare per l'anno 
muovo un'impresa, da cui ad ogni modo il 
pubblico, dovrà argomentare come. cosn 
erta la nostra buona volontà e il nostro 
‘zelo, per ‘meritare il suo favore. 

T supplementi, siesso questo nome, si 
convertiranno in nn foglio prlodico set- 
timanale che può stare da sò, che uscirà 
‘ogni sabato ed avrà per titolo: 


Gazzetta Piemontese letteraria. 

Il qual foglio, annesso e connesso alla 
Gazzetta Piemontese politica, sarà spedito 
‘gratuitamente a tutt gli assosiati dl are»! 
‘st'ultima, e. — ce lo perdonino gli assi-| 
dui non associati, — farà inveco per Ioro! 
‘orescere di cinque centesimi il prezzo del 
foglio del sabato, se vorranno acquistare 
insiemo col politico anche il giornale let- 
terario, 

Im questo secondo periodico non farà 
monomamente capolino la politica; me ar- 
ticoli e questioni letterarie, bozzetti) rao- 














‘e che avrobbe' giovato ad accostare forse 


conti, rivisto drammatiche, bibliografiche, 


(solentifichie, ‘artistiche, e pol profili di 
‘ictittori, ‘blografo d'iomini. benemerità 
dimenticati, notizie storiche, e va dicendo 
quello; che può) utilmente piacere 0 de- 
stare interessamento al lettore. 

Luogo tutta la settimana jl foglio po- 
litioo darà le novelle delle lotte diplo- 
I matiche è parlamentari, della paco o della 
‘guerra, dell'Oriente e dell'Occidente, e- 
sporrà. le principali questioni’ che; occu- 
‘pano la vita pubblion, marrerd tutti i pet- 
tegolezzi — narrabili — della oronaca oltta- 
ina; al sabato il giornale letterario, inna-| 
zandosi in una sfera più sorena, parlerà di 
[cose all'infuori è al di sopra defpartiti e de-| 
gl'interesai, materiali & cercherà di sodi. 
sfaro un poohino l'intelletto ed il cnore. 

‘A quest'opera abbiamo assicurata 1a 
collaborazione di valentissimi scrittori; e 
la. direzione — come gia del foglio politico] 
— n'è allata a Vittorio Bersezio. 

I benevoli che col loro favore: già die- 
doro alla Gazzetta Piemontese "vita pro- 
'apera; rigogliosa 0, diciamolo; pure a costo 
d'esser: tacolati d'orgoglio, non del tutto 
inutile; pel paese, certo non neghieranno 
Il loro appoggio alla: nuova impresa; nel 
‘abblam prova nella generosa accoglienza 
Fatta ai Supplementi di quest'anno, Ma 
su nuovi lettori non sarà egli possibile 
faro nasegnamento? 

Nol speriamo dl sì ® per ciò siamo di-| 
‘sposti a far loro ogni possibile agevolezza, 
[Molti, e in Torino e fuorl,. possono desi 
‘deraro di avero soltanto un giornale let- 
terario, alleno da ogni fazione politica, 
ina di sensi liberali, s'intende — e nol 











‘per costoro aprjamo un'associazione, sps- 
Glale'alla sola: Gassetta Letteraria n un 
prezzo che è davvero minimisstizo. 

Le nssocfazioni non essendo cho annuali 
‘o somestralii costeranno. solamenté — le 
prima lire quattro, ls se00nde lire du 
e cinquanta cent! 

E motist elio: il nostro! foglio letterario 


contenere ogni altro periodico letterario 
settimanale e costerà par contro dre tersi 


'di meno! 


pensato a migliorie. 


‘otto dacchè si è formata Ja nuova Dire- 
ione, il benavolo lettore 





dendo per quella via, nel nuovo anno la 


rietù di materie, piacevolezza di formi 





nali © importanti corrispondenze così epi- 
‘stolari come telegrafiche dalle: capitali e- 
stere e dallo principali città del Regno, 
diligente Cronaca cittadina, benevola ac 
‘cottazione di quanto osservazioni 0 comu- 
‘nicazioni piaccia ai lettori di rivolgere al 
‘giornale, e tutto ciò unito n quella serietà 
‘e fermezza di propositi, indipendenza di 
‘carattere © di condotta. politica; che spe- 
riamo nessuno vorrà, contendere, alla no- 
‘stra Gazzetta, 

Nolle Appondioi seguiteremo la; pubbli- 











'oazione quotidiana, senza interritzione, del 
‘romanzo: 
GU sirangolatori dell'India; 

‘0 (schbené osko ‘possa interessare moltis- 
‘nîmo anche i' nuovi associati per le vive 
[descrizioni che, ‘come altrettanti qnadti® 
della vita indiana , possono: stare anohé: 
da nè) tuttavia pet nuovi venti, comin- 








di quattro facoiate! (senza. annunzi) nel |ciando dal (bel primo giorno dell'asino , 
sesto della Gazzetta politica, conterrà |faromo; procedoro di pari passo la pubbli: 
cirea un terzo di più di ‘quanto; soglia [cazione di una serie di scene russe inti- 


tolta: 
Ia espiazione di Vassili. 
Dall'ambiente infuocato dell'India tra- 


Ma anche pel giornale politico abbiam|snorteremo il Jottore nelle. gelido aure 


della. Russia ad osiamo: affermare che; ciò. 


So di queste alcuno sionel già intro-|non sarà senza diletto ‘di chi leggo, 1 


(costumi russi scno ancora così poco: noti 


1 e ne sart. glillapno di noî, e il racconto che pubbliche- 
accorto, — e ce n'8 prova l'aceressiuto|ramo li desorive così bene o/in un dram- 
‘numero di acquisitori, — Or bene, progre-|ma così pieno di effetto, che siamo certi 


‘di averne l’aggradimento di tutti. 


Direzione carcherà di dar sempre pIÙ va-|/ 11 giornalo pubblicherà iu seguito nn 


‘nuovo racconto’ originale. del’ simpatico 


[meltiplicità di notizie, numerose, origi-|sa elegante novelliere Ceanre Momati, 


intitolato: 
Un Cranio. 

Seguiterà: del pari a pubbllenro/1o/Ri- 
visto dei tribunali ,, le musicali è quelle 
altro Appendici che, como pel passato; così 
daranno per l'avvenire varietà al giornale. 

Così ci seguitassero î noatri lettori Il 
loro benevolo appoggio , è questa lunga, 
chiaccherata non 1i' avesse svogliati di 
‘easoroî indulgenti anche nel nuovo ‘anno. 


ROUX © FAVALE. 








































DA VENDERE 


a carpo ed a lotti separati fi tin 
Sitoro di Barge: 


città Di euBRIO(ldì Fogatoggigdi Merluzzo JANETTI PADRE E FIGL 


VERO DI TERRANUOVA Tonio 





Cascina denomiiata Prubosro, PRESTITO AD INTERESSI Riconosciuto, distro accurata analisi; contenere tutti i migliori | 18, Via Condoni, 109, Via Po, » 
I p Gasolina decomiita. Cecina Lie ian rincipii medicamentosi. — Bottiglia da L. 8 © 4 "ite loie Doslliia 16 MIA 





Cascina denominata Parchetta, el giorni 18,19, 20 0 24 Disembra 1879 GR GORURIARO GEIIINZO DEA IIOTTO Rsa eti Ron le qual le A 
Cascina disomiuota Voss |a No 14 Obbligazioni da ital. L. 5@@ ciascuna [tiro gusto e quella tropba consistenza cho sogliono avero certi ||. n I a per regi 


Tntuto di Ea, 100, pari a girante TSI ‘olti ferraginosi. — Bottiglia da L. 

i on A fabbri n frnttanti DE lite vall'anmo "i È Preseo B. GIORDANO , fi [dl Giuppope e della China, — Bromi, Pendoli a Ceramiche. 
‘Rivolgera in Pinerolo al signor], |‘ Fimboreatili con 500 Lire :clascona in soli 88 anzi [il Duca d'Aosta; Torino, vin Roma, N. 17. Scelto cssortonento Mobili di Fantasi 106 
rr‘ TT AM 


miei Falvio Mamo di Gster 
ORDINE MAURIZIANO 


a, ed in-Barge al notato Peri: 
Rrincanio di lotti di ceduo e piante. 
SOIN 





Trovasi pira prepareto quello Ferrugino: quale coltre GRANDE ESPOSIZIONE 





Londra, Berlino, Dresda,. 


















Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi: ritenuta 
pigabili in Rome, Milano, Torino, Firenze, Gavova, Venezia 





La obbligazioni Gubbio, con sodimznio dl 16 dicembre 1876 
Da affittare pel ' aprile no n LE 907 O CRE vazinera ole ne. S64 gni 
Gg Dare 1 condo pino, 


‘Qantina e Legnala, ln Dorcerosesy 










Attoso l'aumento del ventesimo în tempo utile ai prezzi rispat- 


‘alla stia tivi sotto, cnî vennero deliberati. ti 18/0 28 novombro p. p: i lotti 














Ni ‘al reparto 9, 8, 0%, 16%, 17°, 20° © 9° di ceduo © pianto di 
rio all portinaio mal: medi È CORNO 200 6% no © pianto d'alto. fusto 
Indirizzo al' porno nl. made: n "igioal radi Aeon nica Rchla Commenta di Stibinigi, o 249 e 95° di quella ‘di’ Gonzole, 
Ò 2 metere AtBosionittsc, 8° (0/6° Staffarda, 1/2"; 9 e 4°/del potere della Fornaca, 1° 9% 
| SR) prete erano, a [2.9 di quella di' Coutallo ed unico di Chivasso; st devernà al loro. 





Li 
# 19.50 po interesssi auticipati dal 19. dicembre 1576 
‘1 80/giugno 1877 che sì computano come con- 

ns tante. 
ro Tra 

Quelli che silderapino par fatiro alla sottoscrizione, pa- 
girano ia luogo, di L. 884 sole” ©. SRO I 879.60 
[od avranno la praferenza în caso di riduzione. 

Lo Obbligazioni di questo Prestito fra inta 


‘Ai MANÉORI E Ci ilo, Felncanto allo oro 10 di mattina dol 19, corrente decembro nella, 


Holita sala del palazzo. doll Ospedale Maggioro dell'Orti 
Depot Torino il Farmle TFiGco, pia Neona.__W0. |detto in Torio. vio nello Podi N EST Orio nre: 


PALINTO, STRATTO D'ORZO TIMO _ Senza 


civil olegrammi Particolari Commerciali 





DA AFFITTARE 


pei 4° aprile prossimo 

‘Un alloggio di camera al? piano, 
più id ctala per uso. di Banca 9 
nego al ao treno perl 
Tio provime — Via SUE 














si e rimborso fruttano 
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‘Aitre Gi minor importaven.  |l{berida vincoli, per un valore immensamente superiore ni lo, acrofole, malata della odo; ‘specnlazione 2000, 6. per la consumazione 8000) 
romeno Gamaezi | DEOERZH Pinto ION lita perineo ca n 
viaDoragtosta N. 90. 104) | ticipioi ortbgono consoni i Une dl nbol pala gli Gioi Depot | Coste SANITA 3I78 B9lal pisono | “lato In cl di dibolessa | | Tmportazione della giornata, Ballo 10000, 














Sarto antica, le‘tavolo Zugubine, csoro di un valore inelm{Dile.| | Preghiamo i consumatori di omterrate rettamente Ja nosira Marca | 


[Fa fveito prestito vitne contratto, por portire a compimento; tosto «l'a fabbrica Ia quale abbiamo dovuto, cambiare ‘in car 
Hcoca aggravare lo lane, a rete dela trade rarali ed aprico così più| CL La 
Fall soeobi: edi 'enuboranti prodofit agrari: Aprire cotì più | quanti contraffazioni | 


Rapporto settimanale del merealo di Liverpool, 


dallerfre: Sen - Vea se della settimana Balle 108000, 
ù M. KOCH e 0. eni per la speculazione 21000, per la riesportazione 
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Vendita. Volontari 


dì un: /Teoliiento 
ocrada (ea Stupini 
‘di Ea. 1 














Seono sit; na ipo di ct; 
Bal '95 di Vesco nel recato di eso- 
“ci = No tenta la onda Î sig. 


È. Berguso, vin 6. Franctico 
Piola, È 36 Tola 


Pastiglie di Codeina; 
PER LA TOSSE 
PREPARAZIONE 
Aol farmacista A. ZANEXTI 
via Senato, 2; Milano. 
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[25 garanzia del presente prestito, 


[EE Rito e pci fai composta paia oe 
FABBRICA E MAGAZZINO 
di Pelliccierie 





La Sottoscrizione Aperta oi giorni 18, 19, 
3,Sgttoserizione Pubbilca è aper vii giorni 16,19,20.2 


#a Gubbio presto la Terorerla Municipale; 
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Supplemento al N° 347 di Sabato 16 Dicembre 1876. i 


L'ANNO 1876 





STORIA IN ISTILE TELEGRAFICO 


(Contin., vedi Suppl: al mi 998). 


Maggio. — Viene soiolto Îl 00 
municipalo di Napoli. 

Muore a Roma. fl deputato Giorgio A- 
aproni; nativo della Sardegna. Era prete: 
quando Io: suo convinzioni non furono più 
d'accordo colla sua veste, gettò allo: or- 
ticho l'abito sacerdotalo, Era do' più an- 
fece parto di quasi tutte 
; appartenne sempro alla si- 
nistra: vinse è morì povero, 

Grave terremoto a Corleono che dà 0- 
riginé a disordini dello turbe spaventato, 
Terremoto anche nel Veneto. 

TI barone Rotlachild parto da Roma 
senz'aver nulla combinato circa lo fer. 
rovie. 

Si nomina una Commissione per ista-| 
dinro le riforme della legge comunale: e 
provinciale. 

La destra nomina a suo (capo Îl Selia. 

La sinistra a sun volta dichiara che 
suocapo è Il Depretis ‘e lo incarica di 
formare un direttore del partito; 0 il De- 
pretis nomina il Crispi. 

Negli archivi del Ministero, interni si 
trova il famoso libro mero, di cui si fece 
tanto scalpore e tanto scandalo; (e. sono| 
delle biograne di uomini politici avver- 
sari del procedente Ministero, Jo quali e- 
rano dettate. da spirito tutt'altro clio be- 
novolo. È 

Quella sopratutto; del Nicotera dovova 
essaro salata, e l'onorevolo Ministro del- 
l'interno ne concepisce vivo rancore con- 
tro il Tanzs, cui ai nocusa (di ‘averla 
fatta norlvere. 

A Castellammare ha luogo il varamento 
del grossissimo vascello corazzato Il Du 
lio, il qual varamento riesco a meravi- 
glia; V'intervengono îl Re, i Principi, 
ministri, deputati, una folla immensa, e 
la principessa Margherita ne fa il batto- 
simo con una bottiglia di Selampagna, 

Th soguito' ni fatti di Salonicco il Mi- 
‘nlstero manda in quelle acque due legni 
da guerra. 

La Camera del deputati‘ nomina ‘una 
Commissione avverta affatto alla Conven- 
ziono di Basilea, Non c'è che il Sella di 

















APPENDICE 


ER MANCANZA: DN FRANCOBOLLO! 
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Eravamo seduti fianco a. fianco — io 
lei! — ai pianoforte decifrando una gran 
suonata di Beethoven — niente meno! 

Per la finestra aperta sul parco — un 
vero parco magnifico, degno d'tm castello 
inglese — veniva un po' di frescura col 
venticello che necompagnava Il'erepuscolo. 
Fra un'ora quista, soave; e più soave 
dell'ora'e di qualunque cosa. al mondo 

era la bellezza di lei, la grazia della sua 
acconciatura © della sua persona, il pro- 
famo delleatissimo che emanava dalle sue| 
chiome d'oro, da’ suol abiti, dallo ste 
trino che velavano, non nascondevano ls 
bellezzo ncaltorio del suo perfettissimo| 
corpo, dalla’ gentilezza, un po’ malizio- 
setta, del suo) sorriso, dallo aguardo dei 
suol limpidi occhi azzurri protetti da lun- 
ghissimo ciglia, bionde. 

— Leil Ma chi ora codesta Ii? — a. 
veto il diritto di domandermi; ed fo sento 
l'obbligo: di rispondervi. 

Slssigneri, vi farò conoscere — presen- 
tandoveli ua per. uno, — i pochi perso. 

‘magi della piccola commedia, e nataral- 
monto per l'importanza della persona 
per galanteria somincierò. da Zi,.... Mal 
zitke, parliamo sottovoce, perchè alla — 
grazio a cielo! — non è tanto. lontana 
‘da non povar' ndiro, e. probabilmente la 
sua sincera Ziodestia se ne avrebbo a 
malo, 





favorevole, e pot il Maurogonato che l’ao-| 
cotta. con modificazioni 

Da Palermo faggo un certo Falkner, 
primo ragioniere al ‘Oredito siciliano, la- 
[solando um vuoto di cassa di lire 600,000. 
SÌ pubblica uca lista di nuovi sena- 
tori, fra ni fl Berbaronx, il Garelli, l'Ar- 
tom, piemontesi, il filosofo Giuseppe Fer- 
rari, i letterati Massarani, Carcano, Gio- 
vanni Prati, l'illustre poeta, e il orimi- 
alieta Carrara. 

Tn seguito al voto degli uftci della Ca-| 
mera contrario; alla Convenzione di Ba- 
Silea, Rothschild e altri prinolpali azio- 
nisti dello forrovio dell'Alta Italia mani- 
festano l'intenzione di passare a nuove 
trattative per modificare Ja convenzione 
primitiva. 

Un Jucaricato del barone: Rothschilà 
capita subito n Roma per quest'oggetto. 

Per continue pioggie e tempo freddo e 

Vento soffrono le. campagne e pericolano 
Î raccolti. 
Il generato Garibaldi, malcontento per- 
(chè non si proceda come a Ini piace nella 
(quistione dol Tevero, dà lo sue dimia: 
afoni da deputato, poi le ritira; da.1o sno 
disaissioni da. consigliere municipalo di 
Roma, poi lo ritira... e finisce per riti 
rar se stesso a Caprera, 

1 Ministero manda a Parigi l'onorevole 
Correnti per trattare dello modificazioni 
(la: introdursi nella Convenziono di Pa- 
stlea. 

E intanto In Commissione parlamontaro 
lotta, per: esnminare questa benadotta Con: 
venzione decido di respingerla puramente 
‘è semplicemente, 





Ia Franola, muoiono. a poco intervallo 
li Ricard, ministro dell'interno (quasi fim 
provvisamente d'una malattia di cuore), è 
il Michetet, iMustr nerittoro o'sopratitto 
Storico; Siccome egli apparteneva al par- 
bito repubblicano, la gioventi piglia oc 
casiono: de' funerali di Iaî por faro una 
[grande dimostrazione: 

Al Ricard nel Ministero dell'interno si 
fostitnisca it Marcère, di colore repubbll- 
‘tano’ anclio 1uifcome il lamentato suo pre- 
‘begsore. 

L'Asssmblea di Franoia respingo l’a- 
tinistia, proposta pei comunardi. 





In Oriente gli ‘fari. vengono \compli- 
(candosisempro più. 

A Belgrado) crisi ministeriale: o il 
[nuovo Ministero ha tendenza. bellicoso. 


— ———<———+=<=<S 
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Let! 

Pla figlivola d'un ‘antico militare chi 
Ma il padre ye lo presenterò dopo, 

È vedova d'un banohlore rleco che spos 
lei ricca, appunto perchè. era: tale, che 
[nominandols erede! la lasciò ricchissima, 
lo.il quale, essendo morto, non ha più il 
‘dispiacero di dovervi prosentare. 

Il suo primo marito non era’ cattivo, 
‘ma s'intendova troppo: di cose’ di (borsa 
par intendersi di quolio di cuore, e que: 
sto benedetto organo che fa commettere 
‘tante parzio e tanto cose sublimi èra stato 
[dn Tui nella giovine moglio. lasciato in 
porfetta pace. 

Silccome non era cattivo, ‘essa, ‘che era| 
buona, gli aveva. posta una certa affo- 
ziono; ma quando egli morì, dopo averlo 
pianto discretamente, la giovene vodova 
‘sonti che quella. era una piaga factlmente 
|rammarginabilo e cho la mancanza di quel- 
l'uomo con coni non era vissuta che di- 
lotto mesi, non lasolava. nessun’ gran 
vuoto, 

Ella non aveva, che venti! anni, era 
bionda, piuttosto alta, sottile; ma fatta 
la perfezione con tatte le: più artistiche 
proporzioni, aveva nn incanto; nna'malîa, 
lcho impossibile non: restarno affascinati, 
luna suprema distinzione da disgradarni 
laualunque duchessa, e insiomo una certa 
fmponensa nella sua semplicità © genti- 
llomza;; una tal quale superlorità che fati- 
‘midiva, pur non dlsplacendo, massimo por: 
lsone' poco audaci ‘troppo. peritose come 
[sono fo. 

Inutilo soggiungere che della aua virtù 
Inè prima nè dopo il matrimonio, nè prima 
né dopo la vedovanza nesruna. calunnia 
‘aVeva: potuto neppur pascoro per ten-| 

















Il generalo Cernajeft russo, presta giu- 
ramonto di cittadino serbo per entrare in 
'anell'eseroîto. 

SI stabiliscono intelligenza fra la) Ser- 
bia e il Montenegro, il quale ha bello 0 
preparato il suo casus delli nel concentra- 
‘mento delle truppe turcho a Podgoritza, 
cho dite minaccioso alla sua sienrezza. 

Ta Tarohia un gran fermento : sintomi 
(allarmanti di scontentezza contro il Sul- 
tano. 

Per complicar peggio le coso, a Salo- 
lnicso una turba di fanatioi assassina i 
[consoli di Francia 6 di Germinia. 

Grado indignazione 6 protesta delle 
Potenze europeo che mandano bastimenti 
ia guerra in quello noquo. 

Anche l'Italia no manda due, 

La Tarohia prometto ogni soddisfa» 
rione; arresta. subito duecento e più indi- 
'Widii a comincia per fucilarna sei; poscia 
lina settimana dopo ne fa. moriro altri tro 
‘è no manda parsochi al lavori forzati © 
in carcere. 

I soflî o studenti tarohi si agitano a 
[Costantinopoli : con una gran dimostra» 
zione chiedono (il ritiro di Mahmud pa- 
(cià gran visir, cul accusano di tutti 1 
[mali della Turchia — e l’ottengono, 

Poco dopo avviano una sottoscrizione 
per chiedere un reggimento parlamentare 
(la Turchia!) e raccolgono in breve venti 
Mila firme. 

Ma gli è il Sultano medesimo che vo- 
Iliono scavalcare: — o ci riescono col- 
l’atuto di Midhat pasoià, 

Un bel giorno tutto il mondo rimane 
stupito ‘a un telegramma clio annunzia 
'Abdul-Azis spodestato e'in sua. veca pro- 
clamato; sultano _il nipoto Murad effendi. 

Midhat pascià, che ha rovesciato il suo| 
‘primo padrone, naturalmente diventa mi: 
‘nistro del nuovo sovrano, 

Intanto le Potenza enropee, per volere 
lagginataro 10 cose della Turchia, si (co- 
iminciano a'guastaro îra di loro, 

81 riunissono ‘a Berlino certe (confe- 
renze fra i rappresentanti dalla Russia, 
(della Germania © dell'Austria, o. n'esco 
fuori un progetto: di imporre alla Tarchia 
lo riforme della famosa nota Andrasey, 
colla: guarentigia dell'occupazione militare 
straniera dello provinolo insorte, 

L'Inghilterra non vnole assolutamente 
soserlvere a questa condizione: nè la Tur- 
(lia. vuole accettarla. 











taro di offuscare, non f 
11 puro candore. 

Snonava magnificamento, cantava bi 
lnlssimo, dipingeva como un artista, par: 
ava fn conversazione come un uomo dotto 
‘è di apirito, leggeva sasai, sapova dimol- 
to, non cercava mai di farno mostra o 
[non disdegnava metter mano ai ferri da 
calza e /all'ago da cnciro, 

Una perfezione! 


$ 


Suo padre. 


Un vecchlo' soldato, — ma non una ca» 
rlcatara di vecchio soldato. 

Non portava il cravattono alto c duro, 
non si abbottonsya l'abito imbottito fino 
al mento, non camminava impalato col 
petto infuorî e la pancia in dentro, non 
parlava .a scatto di pistola come per dare 
i comandi militari, non sacramentava; era 
'ascintto. ma forte, poco parolaio ma di 
‘amore allogro,; vestiva! come un fittainolo 
‘at campagna, si occnpava della. coltura) 
[do' possessi suoi e di sua. figlia, s'ora 
fatto una biblioteca agricola in mezzo al 
[cui stava sompro ingolfato, quando non 
lera cogli. stivaloni ‘traverso i solchi; — 
ima parlava nssai volentieri dello sue cam- 
(pago, un'illado ch'egli‘avera cominciata 
fa 25 anni nel 1848 © cho avova termi. 
‘anta a cinquanta dopo ln. presa di Roma; 
|— e me'parlava bene, con ‘calore, con 
'rivacità di espressioni e coll’evidenza di 
|colui che ha proprio visto e saputo vi 
dere. 

Aveva una smabis: queila di rimari- 
taro sua figlia; — smania però cho p'ao: 
leordava  pochisaimo ‘coll’impazienra. o fl 
dispetto che gli cagionavano le smanceria 
[det tanti spasimanti che. a Torino. fuce« 





‘he d'un alito, 





Tu Germania dolorosa crisi commerciale. 
'A' Berlino è tanto grande il numero delle 
(cambiali protestate, che i notai non pos- 
ono bastare all'uopo. 

Giugno. — Si celebra la festa dello 
Statuto, colle solite riviste. 

Continuano le trattative con Rothschilà! 
‘per modificare la Convenzione di Basilea; 
‘ora si annonzia che tutto è aggitstato, 
ora si pubblica che ogni cosa è rotta: 
Rothschild vuolo la facoltà di aumentare 
le tariffe a ano piacimento, 

TI Diritto pubbilca uno stato prospet- 
tico delle forze di terra e di mara di cal 
potrebbe disporre L'Italia in un confiitto, 
‘8 ciò è preso como sintomo bellicoso, tanto 
‘ohe il medesimo giornale è obbligato a 
‘dichiarare che le intenzioni del Governo 
Italiano sono le più pacifiche del mondo. 

Nigra, nostro ambasciatore a_ Pietro- 
borgo, Incontra lo Czar ad Ems, dove ha 
luogo un convegno diplomatico. 

Il 10 giugno a sora finalmenta si firma 
dal Correnti a Parigi Jl compromesso in 
aggiunta alla Convenzione di Basilea con 
Rothschild: questi rinonzia alla protesa 
"i aumentare le tare a piacimento; mette 
® disposizione d'Italia, detraendola. dal 
prezzo del riscatto, la somma di 12 mi- 

‘assume l'esercizio per due anni, pa- 
gando un annuo canone di 81 milioni è 
mezzo: 0 Il prodotto maggioro sarà asse- 
nato in ragione del 95 010 allo Stato e 
del 5.010 alla Sooistà, 

‘Alla sede della Banca Nazionale di Sì 
racusa si scopro il farto, nientemeno che 
‘di 1,930,000 lire: si arrestano il cassiore 
‘6.11 ‘direttore; 

Hanno Inogo per tutta Italia lo elezioni 
‘amministrative, e in ogni città vincono i 
[candidati del partito liberale, 

Sì approva dalla Camera, a gran mag- 
gioranza, la Convenzione di Basilea col- 
l'appendice firmata dal Correnti a Parigi, 

L'approva anche il Senato. 











Al bel primo di giugno cominoia a par: 
tiro da Belgrado della troppa per la fron- 
biera: il principe Miano, avendo a lato 
(Cernajotf, aasisto allo sfilar: della medo- 
sima, 

Una settimana dopo Cernaief va a rag-| 
[giangere l’esercito e prende il comando 
|d'nna parte di esso. 

Il principe del Montenogro dichiara ; 
sposare la causa degl'insorti della Bo- 





vano ressa intorno alla bella e ricca ve- 
‘iova, 

Aveva un profondo disprezzo per lo spi- 
bito aîfatturato degli oleganti inamidati 
'da salotto, 

— To non so, — diceva;egli a sua î- 
glia — como ta posa tollerare il pro- 
famo di sì nauseante incenso di galan- 
taria, To darei mano alla granata o spaz: 
rorei via i turiboli o i turiferari. 

Questo parole, quando lo udlvo, mi al- 
largavano il core e mi mettevano tanto 
‘ai ‘brton sangue nello vene: perchè fo non 
poteva menomamento essere compreso nel 
novero dei galanti turiferari, — la mia 
‘timidezza merlo avrebbe impedito, ancor: 
lehè non avessi detestato quello smancerie, 
|— e la turba di quei complimentosi dava 
torzibilmente sui xorvi anche ame, 

Ma la figlinola rispondeva sorridendo : 


lsnia e dell'Erzegovina, (e scondo in armi. 

Intanto il Sultano spodostato moro: 
bi ‘afferma. suloidatosi con ‘un pafo di 
forbici. 

Il nioyo Sultano du un'amnistia agli 
insorti che. ai sottomettano : nesstino si 
Hiottomette. n 

La Trehla manda una rota alla Serblo 
per domandare: spiegazioni. degli. arraie 
menti da lef fatti. La Serbia rispondo 
(con molta. temperanza ; ma intanto; con- 
tinta neî snoî preparativi. 

Tn casa di Midbat pascià a Costanti- 
nopolî , un certo Maseun, fanatico , per 
vendicare Il Sultano spodestato e'morto 
wintrodnee, mentre vi sono raccolti tutti 
i ministri a consiglio e vi ammazza i mi- 
‘nlstei della guerra , dogli affari esteri o 
l’afutante del visir, Lo arrestano e lo 
impiccano. 

Il 23 ha luogo un, primo scambio di 
fucilato. fra gli avamposti serbi ‘e quelli 
turchi. 

® il 29 il principe della Serbia abban- 
‘ona la copitalo per andarò a metterai a 
‘dapo dall'esercito: 





Convegno ad Ems fra lo Czar e l'Im- 
peratore di Germania, 

Lo Czar. protesta del ano deslderio di 
pace : in mostra si nnisce a tutte lo al- 
tre potenze nel raccomandare alla Serbia 
a prudenza ela: tranquillità; ma di sot- 
tomano |... 

‘Tamalti nel Belgio, cagionati dal pie- 
Valere dei clericali nelle elezioni. In pa- 
recchie città si sparge sangue. 

Muore in' Franela l'otto di' questo mese 
Giorgio Sand (Aurora Dudevant)', scrit- 
trice somma, uno. dei genii più splendidi 
di ‘questo secolo, non' solamente. della 
Franola, ma di tutto il mondo. 

Luglio. — Ciallini è nominato am- 
bassiatore a Parl 

Il ministro dell'interno, signor Nicotera, 
'rieno u Torino dova trovasi il Re : chiama 
la aè i protetti delle vicine provinole, Mi- 
lano, Alessandria, Genova : fa visito at 
principi, al' sindaco ,, allo Sclopis ,\a pa« 
Fecchie Sccletà; annunzia cho'a metà dell 
‘mese ritornerà col. presidente del Consi 
glio, il Depretis, e i ministeriali torinesi? 
‘decidono di preparare per quell'occasione 
n gran banchetto politico, 
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‘bortile il mio. Bismark (un famoso. dille 
‘dog) perchè faccia colazione col polpacci 
'di tutti codeati bellimbusti e ‘nl presen 
fano... oh voglio respirare un poco d'aria 
pura, senza la nausea del continuo pa- 
sciuli. 

La vedovella foco una risatina allegra 
‘e armoniosa come il canto dell’allodola e 
rispose: 

— La solitudine noî dne?... va benis- 
[simo; per me mi piace... Ma tu non avrai 
più nessuno che facoîa la tua, partita al 
bigliardo , nessamo a cui raccontare, gli 
episodi dello tre campagne. 

— Ah maliziosa! — interrappa il co- 
lonnello ridendo. — Ma questo qualonno 
l'avrò... La regola generale,, da brava 
tegola goneralo com'è, avrà la sua'eoce- 
zione. 

— E quest'eccezione si chiama ? — do- 











— Tu babbo vuoi ch'io faccia nns 
scelta: ‘o come lo potrei se non liscio il 
sampo libero ai concorrenti? 

Il colonnello — non ve l'ho detto che 
lara colonnello? — non rispondeva più 
(nulla, si mordeva i baffi con una certa 
aria... 6 ‘andava a studiare in un trattato 
di viniceltara o di orticoltura. 

Ma venuta la bella stagione egli alzò 
la mano, come faceva innanzi al suo reg- 
(gimento ,. quando era sul punto di rivol- 
[gergli poche e. vibrato. parole. prima di 
[ménarlo al fuoco contro al nemico, e sen- 
tenniò: 

— Si va in campagna: ma: ol lascia 
tadietro tutto questo codazzo di adoratori, 
‘figurini della moda che, vengono a farsi 
[ammirare il taglio fresco del loro abiti 
[nuovi @ i colori assortiti della loro cr 
vata all'ultima moda... Per costoro al 








cuatello clamaura completa e scateno nel 


[mandò curiosamente la figlioli 

Il padre nominò me, 

Tutto questo , come potete capire, lo 
[seppi pol dopo, perchè io non era presente 
‘al colloquio. 

All'udiro il mio nomo ella non mani- 
festò nò sorpresa, nè piacere, nè dispia- 
cero: nulla; ma soggiunse. tranquilla» 
monto: 

— Una sola eccesione,.. è troppo paco... 
led è troppo... Facciamone almeno due di 
leccerioni. 

— E Ul nomo di questa soconda sa- 
|rebbo?,.. 

La signora nominò quello/cho, tra 1 
‘suol corteggiatori a dotta di tutti aveva 
più spirito, ‘più eleganza, più vivacità, 
[auello appunto cho a me ispirava mag- 
(gior timore, invidia e gelosia. 

TI colonnello, trovasse giusta la osser- 
[vazione e'fl desiderio di sua figlia (6 quel 
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Aaore il 2 a Roma Giuseppe Ferrari, 
Irilustro filosofo della scienza politica: 
‘trovato morto la muttina nella sua stanza, 
‘per insulto d'apoplessia. Era una delle! 
più splondido menti dell'Italia moderna: 
profondo ponsatoro, qualche volta para- 
dossastico, aveva nelle parole e' negli 
atritti di quando in quando dei veri lampi 
che abbagliavano, Wta federalista; ma a- 
veva finito per credere alla unità ita- 
liana, Aveva sessantaquattro. anni (nato 
a Milano il 1819) e l'apparenza vivace, 
zobusta; animata, l'occhio giovano e bril:| 
lante, il piglio brioso, l'oporosità inces: 
‘Sante, lo facevano giudicare di meno età. 
Fu stimato 6 amato da tutti, anche daglì 
avversari; chi lo avvicinò e ne conobho 
l'animo eccellente, il cuor generoso, l'in. 
dolo egregia, lo pianse non solo come un 
grand’uomo, ma come ‘uno dei migliori 
galantuomini perduto. 

Gli sì fanno fanerali solenni (sopoltura 
puramente civile, intendo, essendo egli 
razionalista): ci vanno i ministri; molti 
senatori e deputati © una folla immenta 
di popolo. 

Ti Governo emana gli ordini opportuni 
perché sieno ad ogni modo impediti ar- 

' ruolamenti per l'estero sotto qualsiasi ban- 
diera; ciò nulla meno alenni italiani vanno 


nolla penisola dei Balcani n prender parte 
alla guerra turco-sorba, 

Tl Ministro dell'interno fa daro ai figli 
dì Cristiano Lobbia une pensione ‘annua 
sui fondi dell'Esonomato ‘ecclesiastico di 
Napoli; © sul bilancio ‘del suo, dicastero 
(fondi ai danneggiati politici) una pen- 
sione di L, 600 al figlio di Giuseppe Ci- 
Yinini. 

Ta Giuuta senztoMla intorno al pro- 
getto di legge sui punti franchi si di- 
chiara contraria al progetto medesimo e 
conohiude' perchè sia respinta la legge, 

Îl principe Umberto è la principessa 
Margherita partono per la Russia; si fer- 
mano a Dresda; poi a Postdam, ospiti 
dell'Imperatore di Germania; e giunti al 
confine rasso sono ricevuti dall’ambascia- 
tore italiano e dai personaggi russi ad- 

‘ detti dallo Czar.al loro servizio; Festeg- 
giatissimi dappertutto, i Principi italiani 
sono accolti a Pietroborgo con dimostra- 
zioni particolari di benevolenza e di sim 
patio. 

La legge sui punti franchi in Senato 
riporta voti pari, quindi il Presidente 
la dichiara respinta; ma riscontrando i 
voti ni trova che non tornavano giusti 
col numero dei votanti e il Senato in 
una seduta del domani decide di rifare la 
votazione: si assegna una adunanza a 
‘dieci glorai dopo per ciò. Quest'adunanza 
aspettata con anzletà. ha Inogo il 28, 0 
il Senato. straordinariamente numeroso 
approva con 12 voti di ioranza In) 
ligeo ‘proposta dal figa att 

Si dA il titolo e grado d'ambassiata 
alla nostra legazione in Francia, e la 
Francia naturalmente fa il modesini della 
sua legazione in Italia, 
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tale n verità. eta il solo dei bollimbusti 
accorrenti al salotto della giovane vedova, 
pel quale egli ‘imanifestasso una certa 
simpatia) o oredesse peggio pe' suoi diso- 
gui lo! scontentarIa, acconsonti ‘a questa 
‘secondi vocezione. 

$ 


To, 

Lia ‘sora di quel medosimo giorno il co- 
lonnello mi prese in disparte © mi disse: 

— Nola va in campagna, ma per non 
‘avere la turba del soccanti che qui c'in- 
gombra la casa, ai dico d’andare a fare in 
viaggetto, 

— Danguo non potrò più vederli? — 
sclamaî ‘fo sentondomi & stringere il 
cuore. 

— Lol sì, ‘cì vedra ancora, — disse il 
‘padre di lei, — perchè ce lo invito fin da 
‘questo momento, 

Il cuore \mi si allargò, e provai una] 
gran gioie, In quale porò mi enne di 
subito scemata non poco da quéllo che 
il colonnello soggiuns: 

— Lele il signo) 

E nominò quel fio temuto rivale. 

Pensai subito che ci si voleva esami 
nare di meglio ambedue, porre in bilan- 
‘Gia 1 mostri ieriti e decidere a quale dare 
la preferonza; 0 se già era assai luiin- 
ghiero per me l'essore chiamato ‘a tal 
‘uova, la cosclenza che io aveva del po- 
hi mlel' mezzi “di seduzione è dill'efica: 
cia molta, di‘ quelli “ del' mio ‘iivale, ‘mi 

aggliucetò ‘tutto ef ‘consigli, per ri-| 
‘sparmiarmi tina denitta' figura” o un più 
Tptitto doloro, di'evitarò la prova, Ali 
‘colonnello, che ‘inf ‘guardava dios” ‘Gn quel 
aiol ‘obehl grifagai cche parova loggati 
mi in cnore, mi disse bruscamente, senza 
lasciarmi parlare: 

















Cialdini, ambasciatore italiano a Parigi, 


è [presenta il 22 lo suo credenziali al ma- 


resciallo Mao-Mahon, - 

In'‘un Vanchetto politico n Reggio il 
deputato Bertani ricorda malizionamenta 
le dichiarazioni di fede repubblicana fai 
‘n tempo del signor Nicotera ora mini- 
‘stro. dell'interno, e insinua  destramente| 
che non debba darsi molto più valore alle 
‘dichiarazioni moparchiche fatte attual- 
‘monte dal medesimo: porsonaggio. DI que- 
(sto parole del Bertani si fa un gran 
[Shiiasso nella stampa ftallana. 

Viene a Torino pei soliti annui fane-. 
tall di re Carlo Alberto una rappresen- 
tanza del Veterani romani, alla quale 3 
Veterani, torinesi e {1 Municipio e la po- 
polazione fanno. grandi festo per eopri- 
mere sempre più quell'affetto che lega la 
nostra alla popolazione di Roma. 

Twministri, lfoti o trionfunti per la vinta 
‘battaglia in Senato, sì mettono a girare 
l'Italia, Depretis © Nicotra vanno a Go: 
nova per assistere alle regate, poi a Mi- 
lano e fanno sapere a Torino che nel me se 
venturo onoreranno la Mecca della Toro 
prosenza venendo ad innugurare Ja fer 
iu Lanzo-Ciriè. L'Associazione liberale 
progressista di Torino si mette all'opera 
per preparare ai ministri un banchetto, e 
igiornali. officiosi fanno intendere che 
nell'occasione di questo banchetto Il sig. 
Nicotera risponderà di buon inchiostro... 
no, di buon vino... no, neppure... di buena 
voce alle insinuazioni del signor Bertani. 


La Serbia manda un wlfimatum ‘alla 
'Tarchia estringe un'alleanza colla Russia. 

In esso domanda la riunione al Prin- 
ciputo dolla Bosnia e doll' Erzegovina 
sotto l'alta protezione della Porta, Que- 
‘sta considera tali domande affatto inam- 
messibili; e il principe Milano pubblica 
‘allora il suo manifesto di guorra in cul 
‘dico che la situazione della Serbia di- 
‘vonne insopportabile sin dal principio del. 
l'insurrezione, mentre la Porta la circon- 
dava con un cerchio di ferro. La Ser. 
‘bia dunque scende in campo forzata enlla 
Torchia spstta la responsabilità del san: 
‘gue che si sta per versare, 

La Porta da canto suo mandi. una cir- 
colare in cui fa responsabile della guerra 


la Serbia e dichiara ribelle il principe 
Milano. 


Il Principe del Montenegro dichiara an- 
ch'egli guerra alla Turchia; passa in ras- 
(segna il uo piocolo esereito, lo aringa e 
varca a capo di ceso i confini, 

T Serbi ne imitano l'esempio; 

Cominciano lo ostilità. I Serbi cantano 
vittoria; mn fanno altrettanto anche i 
Tarohi. 

Sl sparge voce olio il nuovo sultano! 
Murad è nesai malato: 10 sì dice impaz: 
zito, alcuni lo vogliono, già. morto addi» 
fittura, 

Nella Balguria; dove si combatto, i Thr- 
dhi commettono delle. atrocità stallerate : 




















re e cri 


— Al! non fate la scloccheria e la far 
elullaggine di aver ‘paura o di mancare 
‘all'appello; chè io non ve la perdonerei... 
‘Solamente per venire a trovarci, aspettate! 
‘ché io vi chiami con un biglietto. 

Partirono : andai a salutarli ‘alla sta- 
‘zlono della via ferrata. La signora, 
che era sempre Buona, mi parve, meco) 
‘ancora più benevola; c'era pure il mio ri- 
vale © gl'invidiai più che mai Ja bella 
(presenza, le eleganti maniere, le. elo: 
‘quenti parole che seppe dire; come al si 
lito, appetito a Int mi trovai piooino; di- 
'ladatto, grossolano, ridicolo, 

Tuttavia aspettai con ansia il bigliet. 
tino del colonnello che doveva chiamarmi 
alla villa di sua figlia; ‘e aspettando mi 
dicevo scoraggiato: « Faccio moglio.a;non 
andaroi, ho fatto, male a promettere; n e 
‘quando. quel benedetto fogliolino mi giun- 
se, feci colla furia d'un pazzo la min v 
ligia © via. per la strada forrata. 

{1 biglietto del colopzello (non conte- 
‘neva che, queste: poclie: parole; 

| «Mio giovano e troppo timido smico, 

\cIl momento mi: pare opportuno; ‘credo’ 
« che si sia giù un po' nauscati di panna 
Fu montata è di ‘scfroppl; un‘ po' di vino 
«limpido e selitetto delle nostro viti deve 
« Piacere: venga mibito. + 

Non capii bene l'allegoria della padba 
‘moprata'‘o del'vinò, wa non: mi cl rupi 
il°gapo ‘intorno; l'importazite era ch'egl 
ini chiamava; ed: 0 ci corsi; 

Did ora come 6 pifchè 1l padre” dalla 
di vedova mi' conoscesse © mi volosse 


















de 
Nel 1866 avevo dibiott'anni, il che 
yuol dire che ora «h'io!serivo (settembre 
1876) ne conto vent'otto; ma ero così 














le pol. aconsano 4 Serbi di crudeltà' andhe 
peggiori. 

SÌ icopre una cospirazione contro ll 
‘nuovo Sultano; pol'‘si conferma ch'egli 
ha perduto il corvello; quindi sì dice che 
‘ita meglio, ma in verità alcunì che ne 
fanno più addentro affermano che è sem- 
‘pre ubbriaco. 

I Serbi sono battuti sulla Drina e x: 
cacciati al di 1a dello frontiere, 

In Ungheria si accentin n'imovimento 
sempre. più avverto agli Slavi. A Peet 
[Vengono arrestati parecchi appartenenti 
alla grande Associazione slava detta On- 
ladina, 

Convegno dell'Imperatore di Germania 
‘è dell'Imperatore. di Russia coi loro mi- 
'nistri a. Relchetadt. 

Quindici giorni dopo altro convegno fra 
l'Imperatore: d'Austria © quello di Ger: 
mania a Salisburgo. 

Muore iu Isvizzera, a Berna, il russo 
Michele Bakonnine, colebro socialista, n- 
[ltatore, internazionalista, Egli avova a- 
vato la bagattella di duo condanne a 
morte, rina în Sassonia, l’altra in An- 
stria; poi preso in Russia era stato man- 
(dato per la vita nelle minicre di Siberia, 
‘da dove scappò o.andò a rifaggirei in A- 
[merica. Ritornò fn Europa ‘0 preso purte 
n tutti i.movimenti rivoluzionari e socfa- 
listi. Estenuato di forze, si riduse a Lu- 
gano colla famiglia o vi rimase tre non; 
da Lugano andò a Berna (e visso isolato 
da tutti, tranne da pochi dei rifugiati 

si, 











Muore a Parigi Casimiro Périer, figlio 
del celebre ministro di Luigi Filippo di 
tal nome: uomo politico egli puro, orlea- 
nisto, nemico dell'Impero, poi ministro 
della Republica. 

‘izosto. — L’inaugurazione della mo- 
desta ferrovia Cirib-Lanzo, per. l'inter. 
vento, del Presidente del Consiglio det 
‘iministri, d:1 Ministro degl'interni e di 
‘auello dei lavori pubblici, e pel succes 
ivo. banchetto politico che ai ‘detti mini- 
‘tri si è stabilito di offrire, prende:le 
proporzioni d'un fatto importante, 

Per far contrapposto alla venuta dei 
‘ministri a ‘Torino, il Sella, capo dell'op- 
posizione di destra, fa anmunziaro un suo 
viaggio nelle provineie meridionali eun 
banolietto che si offrità anche ‘a Ial nella 
'oittà di Napoli. Aidue capi d'Italia pranzo 
contro pranzo : guerra. alla forchetta ! 

Tl Ministro degl’interni visita a Torino 
tutti gli. stabilimenti industriali, fa com- 
plimenti a tutti, sì dichiara innamorato 
di Torino: i buoni Torinesi ne vanno in 
‘sollucehero, avendo cossienza che la loro 
operosità non è indegna di tali encomi € 
di tali carezze... di parole; 

La nera del 5 arrivano, a raggiungere 
fl loro collega degl'interni, il Presidente 











‘magro e sparuto \cho me ne avrebbero 
‘lato meno di quattordici. 

Mio padro — e mo ne vanto, — cra un 
[gran liberale e caldissimo d'amor patrio, 
[Nel:1848, appena ch’io era. nato, scop- 
piata la guerra d'indipendenza , benchè 
'avesso già passato i trent'anni, egli ab- 
bandonò il sno ufficio bene avviato d'in- 
gegnero, la moglie fresca di parto © me 
[snc unico figlio, di' ni aveva pur desi- 
derato e invocato da parecchi anni la na- 
scita, per andarsi a battere, in Lombar- 
‘dla. Si battà così. bene, che si gnadagno 
‘do medaglie, le spalline du. nffcialo di 
‘artiglieria, e finalmente a Novara nel 
1849 nna palla in fronte che ce Jo tolse 
per sempre, 

Convisn dire che! egli col suo sangu 
[mi:avesse traamesso un poco del sno ar-. 
‘dore patriotico, perchò.a dispetto di tutti 
gli sforzi che fece. min madre per. di- 
strurto în mo ogni. germo di. quello, spi: 
rito guerriero a cul, poveretta, dovava il 
‘smo massimo, dolore, io. venni. crescendo] 
‘con nessun altro desiderio più intenso che| 
‘atollo, di poter fare ancor; io un giorno 
allo achioppettate cogli Austriaoi; non nel 








(gorla, ma quella. gloriosa morto;di mio 
‘padre, ch'ella ani ricordava sempro;con a- 
[jmo di allontavarmi dal: pensiero e dai 
[gubti della guerra, facova ‘in me un .ef- 
fotto del tatto opposto, radicandomi l’idea] 
[chie era mito, debito | aacresanto. di. vendi- 
‘carla sul secolare nemioo d'Italia; ‘Tal-(mu! 
‘mento che, nel 1859, benchè i0,nom;a vos 
‘cho undici anni, a simania per 1ericendo 
uetresgho, di. quell’anno, £.stunoso, le e 
‘mozioni di quo' successi mì davano lal 
fchibre è resero ancora più debole la mia] 
saluio già cagionevole, 











‘del (Consiglio dei ministri | e-il Ministro 
‘dei davori pubblici. ‘La popolazione fa loto 
‘um festoso e cofdiale. actogiimento: s0- 
‘compagna in folla i‘ ministri alla locanda, 
‘oli obbliga a venir sul balcone.a salu- 


(tare come rersonaggi regi o come artisti, 
la sera della loro benellciata. 


La ferrovia Ciriè-Lanzo viens inangu- 
Tata la domenica (6) con. fstraordinario 
‘concorso di gente, Sì ha un aselolvere, 
‘allo frutta del qualo st pronunciano varii 
'alscorsi,, fra cui notasi ino del Vegerzi 
(olie fa la più vivace adesione al Min}atero 
di sinistra. Risponde 1l Nicotera 6 piglia 
octasione per dichiarare Ja sua fedele de- 
vozione al monarcato rappresentato dalla 
Dinastia di Savoîa, indiretta risponta alle 
fnsiovazioni maligno del Bertani. 

Tl Depretis, che cova in petto il discorso] 


politico pel banchetto patriotico, se la 
cava con un elogio a Torino, 


E jl banchetto ha luogo il giorno 7. Il 
[Depretis pone'in sodo il favore con cui 
l'Italia 6 Torino ‘in particolare uccol- 
gono il Ministero di sinistra: riconferma 
il programma detto l’anno precedente a 
(Stradella, e ne rifà un -piocolo sunto ad 
usum:.. dei convitati e dei giornalisti, che 
‘aspettano l’ofta da gettarvisi sopra. 

‘Sono notevoli — e non molto grate, — 
le dichiarazioni clie hon sì può diminuire 
fin soldo d'imposta, e clie bisogna guar: 
[daral bene dallo spendere un soldo di meno 
per l'essroito. 

Ma Sl bello di questo convegno ha luogo 
non nelle sale del banchetto, bersi nelle 
‘hate ‘della Società dall'udastila Subal- 
pina, dove i banchettanti vanno dopo 
la passar le serata. Colà il Nicotera, di 
‘timore espansivo — troppo, — racconta 
cho_il Ministero passato stipendiava gior- 
nali e ad'uno sopratutto faceva pagure 
ciroa sessanta mila liro all'anno! 

Questa: notizia fa subito il giro di tutta 
Italin; tutti additano il giornale a cul sì 
volle alladere, ed 'esso;dichiara che l'af- 
formazione del ministro è una calunnia, 
Sventuratamente il signor Nicotera non 
la ereduto bene di dar le prove ltrefra- 
(abili delle mo affermazioni: 

1 Principi di Piemonte nel loro viaggio 
‘di ritorno dalla Russia si fermano alcuni 


giorni a Vienna doyè pure son fatti segno 
lil accoglienze cordintissime. 

L'assomblea degli azionisti delle fer- 
rovie Alta Italia approva le modificazioni 
Alla Convenzione di: Basilea. 

Il Ministro dai lavori pubblici va a fare 
‘ha giro nelle provinole, meridionali, e .co- 

dalla Sicilia, dove è accolto come 
che porti strade ferrate ,, ponti 
è la ricchezza in saccocola da distribuitsi 
gratis. 

AI distretto militara di Torino succade 
on farto della baguttella di 118,000 fran- 
(chi. St arrostsno alcuni, poi si rilasciano; 
pol non.;so ness più nulla e non se ne 
parla più, 

Viene! in Ttalla tin'ambasolata del Ma- 
rocco ed è ricevuta dal Rein Torino. 
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Nel 1860 1a mia povera madre mi mancò 
‘ancor essa; fai. posto in, collegio, da un 





dicevo anlla, a. mis.madre) per non aflig=|g! 


tntoro che ai ourava assai poco di mo 
vissi, scovro; di adotti famigliari, ma colla 
dolcezza in me della. memoria ‘dello ca- 
rezzo materne.e. col pensiero di' quel pa- 
dro che non avevo conoscinto; ma di cul 
lè parole di mia madre avevano: in me 
formato il conoetto come d'un eroe, 

| Questo, vivero entro me. colle. mio me- 
‘morie e col. culto d'un mio nume: parti. 
colare, segregandomi dal ‘mondo. circo- 
tante, giovò forse ad acorescero in \me 
a, naturale timidità nei rapporti cogli uo- 
mini... e più ancora, collo donne, quella 
lpeole di selvatichoria:che mi: fa ataro a 

agio in sogiotà;e mi rendo: un perso 
noggio muto nello frivole conversazioni 
si salotti. 

‘Giunta dunque Ja guerra, del 1886, sie- 
‘come mon. v'era più; nessuno” clie mene 
pdtesso impedire, ectetto forso Il mio ;tn-| 
tore,.che se no. onravu'assai: poco, io. ini 
coni alla Maggiorità dal corpo) dei ber- 

liori ‘© manifental Ja min.intenzione di 
rolarmi, 

‘ufficiale, che era colà, e: il medico mi 

«darono un -poco; 6. mi ‘sorrisero.in 
fatcia, 

© Lell — mi dinero; — ma no è nn 

azzo!... Quando (avrà. da portarti. il| 
0 anllo spalle e-lo schloppoal braccia 
rà cho por; far Ja «guerra non basta la 














bubna volontà... Alla prima maroia tei 
‘casca in. un:fasso' e converrà portarla 
lin ci ‘ad. eporesoero il (dolorosa) 


ingombro: dei' malati, 

[ico santi. tanta symiliazione, o: tanta ver- 
gogna dol fatti miei che me no morsi le 
labbra, edu lagrimette mi spuntarono negli 






rate 


‘A Bologna Jia luogo il prosesso Mane 
toganza per le camblali del Re falaificate, 

I Serbi nuovamente sconfitti ‘in varii 
scontri, « da ultimo in una battaglia che 
dura soi giorni, vedono î Turchi invadere 
‘a loro volta il territorio. del. Principato. 

La Porta paga 40,000 franohi d'inden- 
‘nità. per gli eccidi di Salonicco, 

L'Iaghilterra si commuove dello cru: 
deltà commesse dai Turchi nella Balguria, 
jè Potenze intendono imporre n armi- 
io alla Turchia olie non ne vuol sa- 
pero, 








Muore a Parigi l'illustre musicista Fe 
liciano: David. 





Profili Letterari 


ALESSANDRO PARODI. 

‘Alessandro Parodi, l’autore delle Rome taîn- 
oe, è uno di quei giovani, dei quali, sucho 
‘prima. d'un trionfo come' quello, ch'egli ha ri- 
portato al Teatro francese, oli li conosco, può 
profetaro sul sicuro che faranno gradi cose, 
[80 la Zopie vaincue, per esempio, fosse stata 
'fschiata, o not avrel' cangiato uffatto Îl con- 
'eotto clio mi formai di lui dopo avergli parlato 
tre volte mel Grand Ca/t del douleard der 
Capucines: 

Lo vidi per la prima volta in una piccola 
frattoria vicino al Teatro italiano. Quello 1a; 
'— mi disse il corrispondente parigino del Fan 
illa, — 8 n italiano che scrive per il tentro 
francese. Li valtat în tronco, come oguano può 
‘capire; o gli pinitaî addusso tanto d'occhi: E 
(ico schiethamente che la. prime impressione 
‘lie n'ebbi non fu favorevole. Il Parodi è un 
‘ometto secco, di color brano olivnstro; di fronte 
tassa, di viso atretto e allungato, DI più, in 
quel momento, chino! com'era sopra: un piatto 
‘di taglintelli al sugo, non lascinva veder gli 
occhi. — Un italiano; — dissî tra me, — che 
(scrive pel tentro francese! Surd nno dei molti: 
ché son renti a cercar fortuna ih Francia 
perché non riuscirono a farsi capire in Ttatie. 
[— Non' ‘avevo detto l'altima parola di' questa 
frane, che Parodi alz0 il viso, © 3 miel occhi 
incontrarono uno sguardo così acuto, così sci 
tillante, così pieno dî vita e di pensiero, che 
dovetti faro în pectore una precipitosa ritrat- 
tazione del mio giudizio malevolo: 

Quel giorno meitesino gii porlai, 6 non solo 
[ripetai sel nio dentro; come. dicono gli Spa- 
‘gauoli, quella. prima ritrattazione, me mi diedi 
'coscienzionamente nua press di fisolomista, ba- 
lordo. 

Prima d'ogni cosa occorre dite cho il Parodi, 
‘benchè non' nato e uon educato in Italia, paria 
‘italiano benissimo, con una pronuncia ua po 
‘dura, ma con una correttezza ta garbo che 
‘molti italiani colti non hanno. Prima di dedi: 
[carni risolutamente alla letteratura | francese; 
negli anni iu cui si proparava a tentare la via. 
delle lettere in Italia, studiò la nostra Lingua 
(Sòn grande ardore. Credo che serbi, ancora 
qualole suartafaccio pieno di vocaboli o di modi 
eatratti dai nostri classici, Se non lo sorba nel 
cassetto del: tavolino, lo ha certo ancore nei 
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per partire, quando un cotale, che trov: 
Vasi în un angolo di quella stanza e: a 
‘oni' non avevo' fatto attenzione, sl avanzò 
‘e mi disse: 

— Séusi, se to bene. inteso, il ‘suo 
Imome è... 

Y disse dl‘ mio nome; 

— Si algnore: — risposi. 

— È parente di un talo che fa ingo 
[Gnere:o mori: ufficiale d'artiglieria a No 
vaza? 

Ti sapere conosolito mio padio,.il'son: 
tire evocata la memoria di lui, ch'io. ve- 
‘nerava; mi rialzò innanzi mo stesso, levai 
il capo con una certa ficrozza, guardai co- 
raggiosamento în' faccia a chi mi parlava, 
‘e risposi non senza orgoglio: 

| — Sì, signora, sono sno figlio. 

Quell'uomo — che eta il colonnello; 
‘allora ‘però: solamente maggiore, — mi 
[venne incontro colle man* tese e con sor= 
riso: pisno di benevolenza, 

!— Jo'l'ho conoseluto suo padre, — mi 
disxo con effusione, — fo ho assistito alla 
‘morta di lu. «. uns bella morte sa! Una 
[morto da ‘prodel:.. E sono‘siouro chel fi- 
‘gliuolo inc’ sarà indegno del padre. 

E voltosi & quegli altri, disso/con tolo 
d'autorità: 

xo préndo fo nel ilo battaglione! 

E! così’ayvennd chie'fui arraolato e'tom- 
Baftei: la: guerra!/del 1866: 

Feci il milo dbvere — e mo no vanto, 




















Finita: la! campagna, io: tornai'alle mio 
primitivo /ossapazioni: il colonnello; gin-- 
bilato, venne a stabilirsi a Torino c-mif 
fec un monte di amichevoli accoglienze 
@ profferte e mi presentò a sua figlia rix 





occhi; non aggiunei parola e mi avviai 


‘masta allor'allora vedova, 














ripostigli della menté; 6 10 provan lo. Jottera 
che mandava tempo fa all'ILuosmaazione Tra: 
LIANA, pieno di vezzi o di gemme, me non 
aoritte colla fresoa semplicità della agua viva 
‘i parlata, 

Ma lisciamo etare la lingua: c'8 ben altro 
da dire di Inj. 

Tà prima volta cho L'udii parlare, mi fece 
lefatto di un bicchiere di vino generoso; mi 
‘800830 lo fibre e: m'sccitd la fantasia, (Parla 
molto, con un po' di sforzo, ma rapidamente, 
® dice sempra qualche cora; si ‘capisca’ nila 
pritma ch' un cervello continuamente operoso; 
‘ins mente cia muliua, che Investiga, che fra, 

Tu ogni questione d'arte ha na'i- 
sopra ogui scrittore rm giudizio che 
"è fantò Jal, Conosco Ia letteratura Iatina como 
uno che non Sì fia quasi vccupato d'altro sti: 
dio; molto in greca, Liichè ion possegga il 
greco in meniera da fur di mono delle tradu- 
ioni; profondamente lu franceso 0! bene l'ita» 
liana, non eccettuati gli scrittori contemporanei; 
‘anche degli ultimi anni. Riguardo, poi agli 
serittori francesi di questi tempi, possiedo una 
così vasta © varin erudiziono aneddotica, da 
poter competere coi frmeesi più eraditi. 0" 
da sentirlo raccontare per ore ed /ore, come 
sì sentirebbo leggere un romanzo, Quante volte 
infervorandori nel raccolto, mentre’ s'andsva 
insieme a desinaro, la sùegiiato stradî e mi 
ha condotto cou sè, senza chie me n'accorges 
un miglio lontano daila trattoria! E come ri 
conta; così logge. Non lo mai tanto. sentito 
Viotot Hugo come-lo suntii, letto da lui; nella 
‘sia cameretta al; quarto piano in via /enbourg 
Montmartre. Leggendo s'esalta o si trafigura 
come un granle attore. Mi ricordochie leggendo 
la battaglia di Waterloo dei! CAGtiments, nel 
‘pito doyo il poeta, desarive i granatieri della 
Guardia che vanno all'assalto salutando Napo: 
leone, prouunciò. quel. graudo vorso: 

Salwant lcur'dieu dedont dano La tempete 
con un grido. così selvaggiamento guerriero, 
che mi corsa wu brivido nello; venne. Nel: sno 
‘gesto, ella sus voco, nell'espressione del suo 
viso, ©! in quel momenti, non +0 cho;dì aspro 
e di violento, che rivela tutti i suoi segreti di 
poeta. II Parodi, iufatti, è nato posts; ma nin 
po! perla natùra dol suo ingegno, e un po' per 
la difficoltà graudissima dello serivere in una 
Iiigua non sucobiata' col latte materno, ha do- 
Vuto| 6 devo combattre una battaglia tremenda 
per riuscita ad esprimersi intero, Di qui na non 
<o che di risentito; dî forte, direi. quasi di for: 
reo, in lui © nei suoi lavori. Egli è un lotta- 
tore, è la sua lingua e il ano stile ono unavit- 
toria. Sudavit cl alsit. Ha dei quaderni pieni 
di sppusti sulla lingua francese, di esempi, di 
confronti, d'osssrvazioni. — Io sono un barbaro, 
— dice sovente; — nessuno! sa \che com mi 
costi tun verso! — Questo benedetto atile, — 
sorinsa tompo f@ a un amico, — mi resiate 
egualmente in tutte lo lingua, — Eppure cho 
bellozza di versi nel suo) Ulm te parricide è 
nella eun Rome vaincue! Che sentimento 1 
sito della forma anche nel suol scritti italiani 
Hienclié ‘un po! tormentati! In questo, è vora- 
mento in'anita greca; nel rimanente al di- 
rabbo piuttosto un figlio del Nord cho un figlio 
del Aleezogiorno. La sua fantasia: prediligo ll 
<upo e il terribile, Il'soggotto del suo Ult fa 
Iremero. Il più bel tratto della na nuova tra- 
‘gedin duce pugnalata. Egli adora Shalcesp 
Preferisco lo spettacolo d'un graud'allero agi- 
tato "il vento in una notte tompestosa, a. qua- 
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Egli s'accorse presto clio io in'era in- 
namorato sul più sodo della giovine si- 
‘gnora; el io non tardai molto neppure 
ad accorgermi che egli per suo genero a- 
vrebbo preferito me a tutti gli altri cor- 
teggiatori di sua figlia, 

Quando adunque ricevetti quell lug.st- 
tino, corsi alla campagna della bella ve 
dova, 

Il colonnello) mi accolsa colle maggiori 
feste, la signora mi parve più gentile e 
cordialo di quello clio fosse stata mal 
meco per l'invanzi è sarei stato conteli- 
iissimo se.. ‘seno avessi trovato al ffan- 
cliî della signora, sorridente, eleganto, 
allegro, lisolandosi i bafi con aria di 
trionfo... il'riio rivale, 


$ 
I mio rivale, 

Ern così bello, di manlere squisite, pia: 
cevole © seducente, cho io, — jo stesso 
élio naturalmente, non potevo soffrizlo, — 
‘dovevo;confessaro' aver' egli tutti f requi. 
siti da faro a vmeraviglia la parto' di pri 
mo amofoso nella commedia della soolotà, 
ra un-fgurino/ della moda, ma animato 
dasuno spirito di' buona lega; aveva una 
zaczara aleganto sempre pettinata fn-modò 
dafaro'l’anmirasione di qualunque ‘arti 
sta vin capelli; ma sotto provava che c'era 
‘un-cervello ‘e'cho codesto. cervello #!11ò 
‘avetix'ammiobigliato un pochino di 608 
zioni, Il colonnello medesimo, che 
i damerini profumati come il fumo negli 
occhi, riconosseva i moriti di Ini esi più- 
dova sovente di conversare con esso, 

Pord-infatto nt avvontaro: amorose” 
veva una; gssima, SÌ naprava, aver 
ogli sedbtto parecchio povare” ragazze, a 
var' compromesso più signore © porteto il 




















Tongue più bel quadto. Quando mi leggera qui 
\veral ai Victor Hugo, în corti momenti, mi 
‘ava paura. E malgrado ciò, ha l'anima npe 
ni sentimenti più dolei e più gentili, e serive 
‘Ibis lettere che paiono dettate dal coro di 
rina. donna. 

Ho detto dello uo lotto colla Iiigua. Nou 

farono/mieno dure. ‘18 meno lunghe 16 ‘altre 
‘ene lotte, Basti dire che' a sua ultima trage- 
dla fa nccsttata al ‘Zeatro /rancese sulla fine 
lol 179, cho sul prinsipio del 1878 ai facevano 
giù lo prove o che mon venne, rappresentata 
che nel' settembre del 1876, Egli aspettò la na | 
fentonza, quattro anni! Ed ora. veramente la 
sua sentenza; poichè il trionfo di quel lavoro 
siralicara gloria, agiatezza, arvenire, e lan 
(caduta, rendeva miseramento vani — 0. quasi 
[— i ancrlfzi,le fatiche e'le speranze. della 
miglior parto della sua giorinerta. Quanta an: 
siotà in quella lunga ‘aspottazione! — So mi 
Iva xanlo —egli dicova qualche volta actsrzando, 
‘ma con un leggiero accento di mestizia — pi- 
glio la vin della Senna. — Aveva però. già 
Superata 1a difficoltà meggiore: quella di far 
ccattaro: ln! sua tragedia al TA&atre francais, 
contro; le: porte del quale si spezzano tante 
(atabizioni. Per uto che entra; quanti rimaniguno 
Gallo vis! Quante lagrime di: rabbia per. nu 
Wsorrlso di trionfo! ‘ì commovente. sentir rac 
contare ia {nî l'emozione (chie: prov quanto) 
li fa uunuiaziota l'accettazione della trageslin: 
(Egli era îu una enla del teatro; In-una stanze 
(accanto siedeva'il terribile tribunale; presieduta 
[dal airettora dei Franpaia, Era l'oltima seduta; 
si stava. per pronunziare il: giudizio, — Ero 
solo ja quella sula — dico ll Parodi —g i mi 
nti mi a} 
e tromavo, Guardavo i busti dei: grandi poet 
(draminatici della Francia che decoravano le 
pareti, e mi prendeva lo agomeuto. Quei for- 
midabili nomi, Corneilte, Racine, Moliàro; Vol- 
tairo, Bentmarchais, mi parevano scritti ‘a;\ca- 
ratteri: di fuoco, Ad oguî rumore ch'io sentivo, 
Îl anoguemi dava un tufo, Finalmente la porta 
‘'aperse e comparve il direttore, To (baleti in! 
piedi ‘ gli corsi incontro tremante... — È ac-| 
'onttata! — mi dino, Abi fu la vita! 

5, allora fu la vita, o quatte’anni dopo fu 
Ia gloria; glorîa nobllisaima o meritata, 0.ar- 
lito! forto mico; e tu-la puoi godere colla 
coscienza’ sionra, nella santa paco della tua 
fumiglia, accanto allu gentilo compagna. che 
ispira, e in mezzo allo due piccole creature 
(cho ti consolano d'ogui amarezza. Poiché ‘il 
tuo trionfo non fu senza amarezza, azio ‘buon 
Parodi, accusato d'aver rimnegato l'Italia! La 
ingiusta accusa, t'ha, atrappato dagli occhi 
'dcllo lagrimo di dolore @ di edeiguo.. Sta bene; 
Avresti fatto malo a trattenerlo, perché mostra: 
trono clio ami l'Italia: quanto { tuoî accuestori; 
[ma debbono ‘essere stata lè prime ole ultime. 
Adesso perdona, dimentica e lavora. 

E. Da Amicis, 

‘Aggiungiamo ‘alcuni. coni biografici, Il Pà- 
rodi, como già diosmmo altra volta, nacque il 
15/novembre: 1840, lla; ansa, nell'isola di 
Candia, du padre ligaro e madre suimniota. 
Nol 1861 egli era in Milano, ‘ore visse ‘duel 
fauini ed oro pubblicò sotto l'anonimo -un ;70- 
manzo che fa messo all'Indice: Le dernier des 
[papes — « opera informa, ei scrive; che forse 
Fifarò un giorno, n — A Genova sposò la fi: 
‘glia ininoro del drammatargo Ippolito d’Aste. 
Prima: di darai aletantro pubblicò ‘a Parigi:ua 
Volume di verki di cui vendette die esempla- 
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‘iisordino în varie famiglie, ‘non incon- 
trabal in un bel'vistno' di donna senza vo- 
lerne faro éhi lo portava vittima della 
[su vanità o de' suol vizi. TÈ colonnello 
tnité ‘questa cose'aveva dette a sua figlia; 
min questa nulla aveva risposto e lo sme 
‘maniere non erano diventate meno gen- 
bili verso il seducente vagheggino. To pei- 
‘sava con ispavento clie alle donne piaso 
‘di molto convertite al ‘monoteismo 4 





verò o tolo amore. codesti. seducenti id}- 
latri che disseminano sn tanti altari/il 
'oulto della Toro passione; 

Quando vidi colà, con quell'aria, ilmio 
tivato, mi sentil gelaro ‘il'ssngue, 
'àlssi eco stesso che ÎI buon colo 












fariai venire... por averè il gusto 
'stere ‘alla felloità ‘di ‘quell'altro, 
La mia figata dovette sventu 
lesprimere tatto il'mio, disappunto/ perolè 
Ini divento più raggiante, ‘più 
più brioso, © di lì, a poco il 








[apart nel luogo; più solitario 
— Mio caro, — mi disse, 
parte domapi,.. Egli ha esaurto 
provvista di. complimeny,; di belle 
frasi} di madrigali. Ora sì rfeterebbo, ed 
8 troppo furbo, per ciò, Ha, finque tirato| 
Im (cpmpo, l pretanto di alo 
'eié non lia, o, p‘allontana,, 
tua d'aver Soritg il onord dì mia figlia 
lo di lasciaro il ferxo nel 
Imerà, 
(moda, di nuovi solini, di huovimanazievili 

















armato di novi abif. arma atopica dandomi nn “colpo sulià Spalla: 


rl, 6d 4 Genova un volumettino di versi pa 
triotiol nel 1896, alcuni d' quali faron tra- 
[dotti in Atene. Nel dicembre 1867 si stabilì 
lin Francia, IÎ- successo del dramma Wim le 
[parricide data dul 1870; di Rome vaineue sì 
8 detto più sopra. 
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Nuova Enciclopedin italtana, or- 

veto. Dizionario generale di scienze, lettere, 
induotrie, eco., ampliata nello parti scien: 
tiîche © tecnologiche! o socuratamento rive- 
duta in ogni parte secondo i più ‘motori 
perfezionamenti , pel: professore. Grnozo | 
Boccanno, — Sesta edizione, corredata ‘di 
molte incisioni in legno interealate nel te- 
stò e di'tavole in rime, — Voluma 19,/A- 
AMY, Del 2° volume le dispenso 18-27. —| 
Ogni dispensa L, 9. — So ne pubblicano | 
al mese, — Torino, Unione tipograficb-edi| 
trico, 1876, 





DI questa grandiosa opera cho riassume | 
tutto lo scibile umano ‘e suddiviso lo di- 
yuga più facilmente pel popolo elo ram: 
menta all'uomo culto, abbiamo sotto agli 
occhi compiuto il 1° volume; (0.il 2° pro: 
cede alacremente @ regolarmente, Il pronto 
'spacoîo della 5 edizione e il favore grande 
con che fn accolta la presente, dimoatramo 
‘quanto fosse desiderata dall’amivorsalo Ja 
ristampa di un’opera. che ‘pei tempi era 
diventata ‘antica, ora clie lo solenze e lo 
arti fecero tall progressi. da rendore: im: 
possibile all'ingegno dl chiclessia lo spa 
zlare, non dico per tutta una scienza, ma 
‘neppure interamente per una sola’ delle 
varie parti ond'essa è composta, Aggiun-| 
‘gasi che taluni rami del sapere; in sol 
‘nascere quando s'incominciò la pubblica. 
zione della, passata Enciclopedia, in que- 
‘sto quarto di secolo crebbero tanto da di- 
‘sputare ai più importanti e l'eccellenza e 
la priovità, Nè ultiwa ragione il sempre 
orescente desiderio, anzi bisogno di una 
facile 6 pronta cultura anche in. quegli 
ordini dulla società civile, al quali per lo 
innanzi era pressochè ignoto! Il benefizio 
dell'istruzione. 

Ond'è che debbesi saper grado all’Unione 
‘tipografico-editrice d'essersi sobbarcata a 
si grave intrapresa, che richiedo mate- 
rialo immenso! di tipi, e somme ingenti, 
‘non facilinente reperibili in Tralia, 6 quan- 
do pur lo fossero, tali ad ogni modo che 
il timoro di non certa riuscita ritrarrebbe] 
dall'arrischiare, DI qui la, necessità som- 
ma che l'opera rispondesse ai destderti dé- 
‘gli associati o.fosse però condotta da per- 
Hone, in cn l'universale' avesso fiduola | 
per la scienza e per In'alligenza facendo 

jor0 di tutte 16 scoperte ‘e le' innova- 
zioni, e del progressi che în questi nlti- 
mi temp! al vennero facendo. 

E nomo meglio conoscinto e stimato di 
‘quello del Boccardo a dirigerla, non sap: 
piamo:#6\gli editori avrebbero fasilinente 
Potuto trovare ; operoso com'egli è, ver. 











fettate, poi per un poco se ne piacque, 

— ALI 

— ua più tardi, — s'alfrettò a sogginn- 
[gero il colonnello, — tanto dolciumo; co- 
minciò a nausearla, Il marluolo è proprio] 
furbo ad allontanessi... Ma no possiamo 
‘approfittare anole noi, Bisogna essere 
Jichistti, sinceri, semplici ed avere l'elo- 
‘quenza del cuore,., Mia capito? 

Avovo altro che capito! Ma.Ia difficoltà 
(stava nell’avoro il coraggio di parlare 
‘alla signora, e. questo coraggio; a dispetto 
delle sollecitazioni, delle rampogne, delle 
boife medesime del colonnello, non mi ve- 
nlva mal. 

Erano passati otto giorni, e so i miei] 
‘ccchi, i miei pallori, i rossori. subltane, 
le. mozioni avovano' parlato assai, 10 mio 
labbra avevano continuato a rimanere 0- 
stinatamente mute. 

Quel pomeriggio il colonnellò' ii trasse! 
In disparte e mi disse ‘fra burbero e be 
‘nevolo, fra: arrabbiato | el amorovolò: 

— Caro mio, questo! ginoco ‘non’ può 
[più andare avanti'doslì ‘o parlare o ti 
‘huniziare affatto, o spiegari cliiarò ‘don 
[mia figlia! o: partito. Ho ricovato Tettéra 
‘da quell’altro' ‘che ‘domani ‘giungerà ‘di 
‘nuovo. qui da'‘noî. 
To divenni ‘pallido. 
— E allora, 
non ‘mi resta che, 
—'Che*sosaP 
È Partito, -  susurraî, 

I ionsatnimohionel* — csclatib’ H'bo- 











disaî bitbettai 








alare; ‘dovete diro; parlare, 








‘è para allora yvincort: audi E 
3 Ma la aiorsT9 


Cara stà fa «iPprimo nn po' sd 
n a] 
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‘© poi andrò a fumare il mio sigaro in 


quat tompestart di parole con-{giardino.., Sarà allora che. dovrete par: 





‘aatiasimo nell'economia, pubblica e nelle 
(iclenze affini, colto in ogni altra ragione] 
‘di atudi. E questo primo voltme o le 
puntate del secondo în corso di stampa, 
sono ampia testimonianza ch'egli ha sa- 
puto non. $enlt meno alla fducia in Jai 
rigosta. Lo dimostrano puro gli articoli: 
dequa , Agricoltura, Alfabeto , Africa, 
America, Amoniaca e'in' generale quei 
(che rignardano 10 soienze oni qualsivoglia 
delle. più riputate enciclopedie straniere 
vantorebbe volentieri come propri; o noi 
Glie no diamo alnceramente 6 lletamente 
lodo, a patto che la larghezza onde furono 
trattati questi argomenti non dbba per 
‘avventura essere a danno di quelli rluguar- 
danti le lettere, le arti e la filosofia. 
Tuttavia anch'egli , il Boccardo , non 
può andare più fu là di quol clio conce- 
‘dano le forze umane, e in un lavoro dî sì 
(grande lena e di tanta fatica non sa 
robba certo titolo di biasimo so altri po- 
tesso notare qua e Jà qualche inayver- 
tenza 0 qualche inesattezza, E. polhè 


Dell'Ambrosoli non sono citati i dro 
[volumi di: Scritfi editi cd inediti pubbli» 

tatisì in Milano dallo Zambelli; né 1a'mo- 
'nografia che intorno a Ini dettò’ Stefano 
Grosso, lodatissima in Itala, ricorentise 

‘sima in Germania, Dicemmo glà che que- 

sto non sono mende da togliero pnr dame 

ma di valore all'opera; ma, ripetute, non 
potranno elleno scemare nn po' di fdugia 

n coloro che la vorrebbero, compulsare? 
Insistiamo però sulla necessità che in uns. 
pubblicazione, simile si fucsia larga parte 

‘lla bibliografia, accennando; integral: 

‘mente le fonti migliori 0 1e° ultimo ‘edi 

‘zioni delle opere (particolarmente quarido î 
trattisi di cose del nostro paese): perchè. 
sarebbo vano negare i grandi progressi 

della critica e dello studio comparativo 

[delle lingue, 9 

Nell'articolo! Aritofile, per citare, jan 

[solo esempio, nn cultore delle discipline 
filosofiche maraviglierà di non ‘veder oi I 
tata l'opera magiatrale dell'Hermann anlla ; 











cademmo sn questo proposito, amiamo 
soffermaroi nn po' : noi crediamo che fine 
‘di un'enciclopedia sia esporre brevemente; 
‘chiaramente e compiutamente quanto si 
riferisce ad un dato argomento; essa deve 
esporre. i' fatti, le teoriche e l'indirizzo 
clio tale o tals‘altra selenza od arte lia 
preso 0 accenna a prendere; in discus. 
sioni non devo entrare, perchè l'Enciclo- 
pedia non è un'opera nè polemica nè apo- 
logetica; è uno specchio sincero della 


industrie, eov., ad un dato punto del 
tempo, Però dovendo  casere breve nella 
‘@sposizione , senza diventare ‘monca. od 
oscura, è necessità accenni tutte lo mi- 
[gliori fonti, cui gli studiosi o i curiosi 
‘possano ricorrere per avere più ampie 
‘eognizioni intorno a un dato argomento. 
E fn questo modo rieace eziandio più fa- 
cilo ottenere la prima condizione d'un'o- 
pera simile, vogliamo, dire l'armonia delle 
diverae parti; errore in cui cadde spesso 
la passata edizione , 0 che sempre non 
lschivò la presente. Anche talune della 
inesattezze della quinta farono riprodotte 
in questa ristampa. Diremo cosa che farà. 
forse sorridere qualche lettore, ma che 
pure ‘potrebbe ad: altri dare il diritto di 


revisione dell’opera : nell'articolo Afro 


[riga il verso 800 del ‘bro VIII dell'E- 
ricide,, 51 qualo non no conta che 731. 
Nell'articolo Albany (pag. 711, col, 2%) 
‘agionandosi del pittore Fabre , di oni 
‘parla con lodo 1'Alferi, o al'qualo ll 
[Foscolo ha dedicato un' sonetto e Ja bel-| 
lisnima prosa Di Omero e'del vero notò 
‘di tradurlo , lo si chiama un tal Fsbre 

fnon certo ad argomento di lode: e questa] 
inavvertenza venne tale e qualo dalla] 
[precedente edizione, che. per ammenda, 





‘di quel ta? Fabre alla lettera F pag,19, 
are... © se non parlorete, siete un,,. 
‘sofo dire a vol che cosa siete, 
$ 
La suonata di Reethoven. 
Slera dunque a quel terribile momento; 


la 


la suonata di Beethoven ci stava dinanzi 


ful leggio del pianoforte o noi seduti ac- 
‘tosto accosto stavamo dicifrandola, 
Jo natnralmente avevo la seconda parte, 


[Al contattò del ano, il mio braccio avova 
'àelto coso © la sta mano sinistra fucova 


fremaro. (In mia. destra, La quantità di 
falso note che venivo. accumulando è cosa 
inoredibile. Mai e poi mai Beetlioyén fu 
coni indegnamente trattato, Ella mi gaar- 
(dava coni un ‘malizioso sorrino che non era 
neppure cale da scoraggiare; 10 arrossiro, 
impallidivo;. mi'dicavo fra me: « gnesto 
è: il momento di afferrarle. questa biarca 
'itano;, di divorarla di bact ‘in mezzo ‘4! 
‘ha dichiarazione incendiaria; n lo di- 
, mi comandayo. Imperlosamonto di 
farlo, ma ‘intanto non: facevo altro che 
noto stonato ed impossibili. n 

Ella finiva per fimpazientara! con ina 
[grazia disporanto, mi sgridava con quella 
liua-voce'da far perdere la bussola a un 








luomo di'ghtacsio, mi dava sulle mani dei 
‘| picroli colpi che’ mi facevano correre pari 


tubti 1 mervi un'elettrioità, 
‘molto positiva, , 
Rifabciamoci da ‘capo, — dicevo do: 


positiva, 








(mandando perdono coll’aria d'uno scola-|, 


retto in fallo, 

‘019 che asttivo entro mo,è {mpassil 
primo, 
‘quella sera tutto! era pordnto 
fo che il colonnello m’avrebbe bur 








lat 


[condizione delle scionze, delle arti, delle 


supporre! non acenratissima sempre la 


(ite (pag. 30, col. 99) oltasi mall'altima 


‘scie difobbe Danta, tessd poi la biograiia |11' nome della storica casa del Pomba! 


I io, 
Sapoyo | ghe, 46 30m masivo] 
Lavfuelitia 


cho ero perfettamento ridicolo colla 
l'mia timidità, ed avoro una gran rabbia 


Poetica e l'ultima ediziono del testo'fatta 
al Wablen (crediamo nel 1875), jmpore 
tante per molto ragioni che' qui’ non vale 
'isontere; e stupirà di non trovar. regi- 
(strati i nomi del Caro, {dol Castalyetro, 
del Sogni fra j traduttori italiani, men 
tre vi logge quello del Ricol, E corso si 
arebbe torto a chi si lagnasse di non 
veder registrato il nome di Abdallah iti 
[Almokajfa? Moltiasimi, è voro, nol cono- 
(sceranno e faranno brutte contorsioni di 
bocca nel pronunziarne jl nome: certo non 
lo ignora uno scolaro del. Gorresto,; del 
Afax-MiilIer, del Benfey, perolè troppo 
importante è la raccolta di favola! che 
nell’vin secolo, sotto Il califfo Almanzo® 
tradusse dalla lingua pelvi m arabo, @ 
dello quali Silvestro de Sacy pubblicò poi 
Îl testo arabo in Parigi o jl Koatehbull 
tina versione ingleso in Oxford. 

Questi non sono che Liovissimi néi, che 
Yolemmio porre inbanzi per. mostrare con 
‘fuanto amore abbiamo seguito o andiamo 
eguendo questa importantissima. pubbli- 
tazione; e siaino persuasi che il chiaris- 
ito Direttore non vedeà in ciò se non il 
deniderio, clio senz'alcnn dubbio abbiam 
(comune cop lui, di veder l’opera sua de- 
gua sotto tutti i rispetti del pacae;donde 
#éce/6 del nome illustre che porta in 
fronte. 

Verrommo poi meno al dovere mostro se 
‘prima di por termine a queste pocho ri- 
[ghe non rendessimo le meritate. lodi (alla 
patto tipografica; nuovi e chiari i \tipi, 
buona la carta, corretta la stampa. o pun 
tusio 1a pubblicazione: questo che. in ge 
[nerale sono doti proprio. delle pubblica- 
zioni dell’Unione tipografica, toccano Jn 
questa nuova, diremmo. quasi. Ja. perfe- 
zione, tanta è la) cura che vi pongono 
tutti quelli che sopraintendono all'Unione 
tipogralica, che mantfeno sempre. onorato 
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tontro, dimo 0'un'poco anchio contro di 
lel..... perchè era. tanto bella, tanto si 
[Braziata e nella sua gentilezza tanto im 
ponente, 

Il giorno frattanto se ne andava: 

— Bono ! — pensai. — So restltimo 
‘ani soli allo scuro avrò più coraggio'e 
parlerò. 

Non avevo finito di'pensaro quosto che 
la signora disse : 

— Ho capito !... Lei non''cl vedo più 
‘abbastanza; ed è perciò cho mi assasaltta 
quelle povere note. Ora faccio portar'im' 
lume: 

Volevo gridare: uno, stiamo in questa 
‘penombra; » ma naturalmente non osài, 6d 
'essà, teso Îl braccio, afferrò la nappa del 
cordone ‘e diedo'nna scampaneliata. 

Due minuti dopo entrava con una grin 
lampada {n .mano Dina, Ta cameriera della 
signora. 

Era una bella ragazza piena di fubco; _ 
cho: aveva certi sguardi, 0, lasciando la' 
‘modestia In disparte, dovo diro che! dallo: 
‘ocobiate’ e da certo‘ parole 'ond’ero ‘stato, 
‘àa lel favorito, potevo arguire che presso” 
'di'lei non avrel dovuto far fo ! primi passi 
alle ostilità, 1 

Lina verno, depose ‘su1 piano;la Inat- 
Iazia:0 gattò; sulla padrona ‘ e/su :mo:uno 
‘sguardo; mallalono;! quasi suvi2ioso, 

Bugia arrivata Ta ‘posta? —'doeì 
landò; la ‘vedovella,: 

—i Sl algudras:— riposo la sorvettanie 
vpadre i ha ‘preso. tutto, Ietterés 
[Riormalkza ili va 
Ehbene; ditegli' che 20 08! qualche 
[0qbix, perstàe; fnogla il pfacare: dì: mauitur= 
(melo. 

Lina usol saettandomi di un ultimo 
'aguardo di fuoco © di maalizia. 
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La Terra Mollè sue relazioni col | diremmo quasi, l'eleganza con cul ILL Elettricità applicata ‘sendo essn tu giro nl minuto ss00ado il veloci- [di Punama, di sui gli iugegnori inglosi, fu 
cielo € coll'uomo, ossia ititusioni [pro è dettato: pregio questa che manca [1 modo di prevenite l'esplosione | pelo percorrs 940 metri #1 minato, civechè co-|cesl è atvoricani si occupano da -oltro' trenta _ 

SIRIA guogriafia astromdinicia, fisica (e PoU-|pur troppo in molti libri ‘acolastioi e che ‘delle caldaie a vapore. atitalece la velceltà di ua' trero: duereî, CIb|anni con una così loduvolo paraevaranea, d{n- 
tico, ‘di Aurio Posi, professore nell'E let unisco agli alti più emobziali a fere| D®tininmo da vu azticolò del gionale Le che è interessante a sapersi ai è ché non sl fue risolto iu favore della atrada di Nicara- 
sito irdustnialo © profemionalo di To- la: }ivonora. del Posti ‘und della migliori|JCO/6F0 6 firmata . Deloog la seguento (tratta guri di ina ssomimeso, modi na seme |gua. 
ilio — #A Elizione arricchita di recenti! dà ina delle migliori] rota intorno agli ‘affatti ‘dell'elsttricità: plice esercizio d'uno spor coltivato da un| Il nuovo canelo) che deva: unito l'Oceano 
‘nali sintiatiohe! ad''escuobiiohel'o "ta [SUO ni possano avere, Gli'appareochi di prscanzione inditatori del | Cinb inglese di oni il aignor Sshuttolworth è |Atlautico all'Oceano Pacifico, risparmierà ni 
Graniiati i pile rinnovata. — Agueli| - —_ ___ |itvetto aiacqua o della tensiono det: vapore | presidento. bastimenti da guerra e mercanti l'immenso 
@ Paivvit: ilo e Torino, 1877. (prezzo 4 nello caldaio non mancano certamente, o tuti e [giro che debbono fare tuttora per: lo ntrotto 

Di 0); VARIETA ‘questi apparecchi getieralmeato corrispondono (di Afagellono al/ud dell'America moridionsle 
) n N commercio del Giappone. i 

i i ar eri = bene allo stopo. Ma qualo apparecchio ci Sikiviio da ‘Tobii (Gleppcio): por recarsi dall'uno all’altro mate. 

5 È n rantisce dalla negligenza del macchinista? Gli | ‘5/11 Ministàro delle fieno ha L'istmo di: Pansma ronderà quindi al con 
disp rali a iovenl ARAN Fia ferite Rien do sio Iiat fadicatori: del livello d'acqua, lo valrolo di | suvbitcata Gill UriGiO IMPbriO delle Mari [morcio:od alla mavigagione generalo dai so: 
‘zione del vl trattato geografico 261 Pozal,| 1 risitatiottemii 20. hall:ser, it] oiran | mimo REMO Vama! |PAOMliare del'Ufisio imperio della stampa [Pi vor più pratdl del calo di Site, © 
fl'qualo già fi dalla sua primo pubbl: |disti dall'opera intelligente ael overno da: {tutto alln soa disposizione; o se perni MO: | Gi aereo commersiae de |irnrerà tra lo più gigantesche impreso dol 
cazione ci' parve de' più complet, de' più|gli Stati Uniti nel Paeiiso e do. on'ammira: (tivo qualutue, negligenza 6 incapacità, SY-|1575 ul &0 giugno 1070, Îl loro totalo dll |003U9 ceco. Secondo 1 caeeli degli inge- 
‘ordinati e de' meglio acconci all'uopo che |bile se: Le LIGu Iata I 85 | rione un'esplosione, dopo il sinistro è genera]: esportazioni per'l'staro;i dii 'Get pork porti) | ERE LA progetti dei: quali furono, approvati, 
ai avessero in Italia, [diesco. Gazett, bauno reso noto che la non in-| monte impossibilo il resdersi conto esatto della, 7 ‘l'o speso di costruziono del canale di i Panama 

i ta zona. ocenica. dell'emista 5 È ammonta alla, somma di dolliti 18,077,838, 88, Nd 
dizione l'autore | AbFOtta zona ocenalca, dell'emisfero meridio*| causa dell'accidente. tranno ascendere 328 milioni ciron: Ma 
pc eva e al2i0n. mlievando0A9 è molto meno profonda ‘dei mari dell'o fi 5 î 8 quello delle importazioni al valore totalo di Pieoala n; 
randi n Come: fure dunque perohiè, in una, mantera arecchi ingegneri civili cho hanno, fatto uno 
venne sempro actressendo è migliorando Deo, a ge K0u ai ve issatglia melmezonte |. quo perchò; dollari: 98,749,114 17, per cai ni ebbo nel-|P o: 
SR Re ‘sicùra e certa, una 0 più persone estrames al |; i itadio specinlo della. topografia dui Inoghi che 
dl'mo tibie, tanto! che in questa terza puÙ|1 quegli abissi ‘sterminati ii 27,000 0 28,500 | macchti Di Si l'anuota va movimento commerciale di dollari ie d ; Sr 
ali accresciota la mole dell'opera d'am[tg i imc age ct) ca ore. oe | Macchia posso, a qualunque distan esa [43 600,958, con una ocsodenze nello inporta: | 222% deve attra verve ritengono che nel- 
VE IR NOE Line n Can iFPeneArO lano dal generatore del vapore, es88r0. DI®-|gioni sopra: le esporkizioni dl oltre’ setto. mi |l'esscuzione s'insoirommno dei sori! ostacoli. 
buon quarto. Com'è nsturale, e ati rispottivamente nel: Pacifico a nell'Atlan- | venuto della mancanza d'acqua o dell'eccesso [Epperoiò portano a 300 milioni le spase (00- 
‘quasi doveroso, la maggior. parte delle |tico del Nord. Li di'presaione nella caldaia? La risposta é sem: corzonti per lo grato impresa. La Inngherza 
aggiunto © dei miglioramenti rigusrda| Il fondo del mare, allorquando sia disegnate | picicima, 0 ciò nea ostante nessuno fino! al |. sotondandole per più reello atto, totalo dol casto sarà di 180 miglis 0 9[4: 
l'Italia, allo quelo nella presento. sono|greficamente sulle carte traccinado, le linee | giorno d'oggi vi lin pensato. L'elstiriità non una ‘esportazione pel valore: di I |90,500,000| P®* 18 lunghezza di 68 wiglin ls navi sagni- 
dedicate 130 pagine di più che nella pre-|di oguile profondità, presenta. generalmente | foree pronta per Sucaricarsi dello parts dio nua importazione per: 120,000,000; ‘ioì | 820 il corso dol fumo Si Giomani, e traver= 
‘cedente edizione, n piattaforme che hanno un doleè|nyvisatoro e trasmettero n qualsiasi distanza TA [sernuno il lago di Nicarngun per un tratto 
‘Dopo le notizie generali sull'intera re-|PSNd0. [e ad un numero di persone indeterminato la [di 56 miglia, il che riduco a 61 miglia circa. 
i italica (conse, estensione, popola-|_ESyti ua fatto notevole conune a tutti gli| negligenza del mucchinistà 0 il'cattivo stato la lunghezza del canalo proprismento scavato 
SinO, clima, vegetazione, orogrula, io. |trtal e che può avere qualche importanza [ina clin? Tufstti niente di più elementare 


n relativamente ulla ‘circolazione delle acque, |cho Io stabilire nn filo 5! quale commniohi dal 
‘graîa, divisioni politiche antiche © mo-|massimo rispetto alla. genesi (cd ni fenomeni | manometro e dal livello d'acqua con una ‘so: 


derne, dialetti, oct.), si passa è trattare |doils, maren di cui finora sappiamo tatto 000; |noria elettrica stabilita proso il direttore © 
del Regno attuale italiano, poi della Re-|questo futto consista ia ciò che 1o sponde dl lineazionto. Ta questo molo tasto ch la pres: 
pubblica di 8. Marino e quindi degli ‘altri |mare vicino ai grauti continenti ed ‘allo {ole |siono avrà sorpassato rn limito che piossi fis: Roe 
nc Staliuni posmedoti da Stati stranieri, [posano rapitamenta dlla protndità di pochi saro a volontà, l'go del manometro sttilii [cotto para per altro tr milioni di dll 
Ma i miglioramenti ‘o le aggiunte che|rttri & profontità di tre o quattromila nietl un contatto clio metterà in azione la, 8008: |}; hirtingo, per-duo milion; e stoffe di lam 
l'antore fece al suo libro mon si restrin-|Qttsto singolare abbassamento del suolo venue rin; 1a stessa cosa necadra, se il livello del- SOI LINE male Cavallo. GIiant|L Kacora Galle selfo 
nin tipicamente fllustrato per Ia imbosentara dalla l'acqua vonteso ad abbassatsi oltre misuras | PETE Î quollo di lana ncorit dello zo) 
gono al folo) capo) dell'Italia, albbono al |1r.stcs ‘ove la distanza fra uma profoidità/di [pitamo che i Allo. ro Raisat: È (o cotone, per un milione, quelle. di cotone) farmaco della vite, 
esteridono ‘a tutte le parti dell'operA.|o00 metri o una ‘di 4000 metri nom epera i |tonmono Gago te tdi contatto | per un altro milione, Seguono le macchine, i| I sig. coppa di Palermo bu conualcato 
Egli ‘anzi’ thito riniovò quasi fatto il15. chilometri, L'imasginazione non. riesse MIA SR Sao Sia © tali|‘sannoni © lo palto di cannone, la cerosina, le [ai gioroali di quella oittà il seguonto esperi- 
quadri prospettici, sindacò e corresse tutti | quasi a raffigurarsi. questa’ stupenda configu- OR ATELLA st si ferro, ecc, la RE fatto da lui sopra in vitigno affetto da 
i dati statistici. sia sulla popolazione dei [razione del fondo' del mare Lo siatmografo; = setta di| «13 maggior movimento commerciale si |crittogame: E a 
diversi Stati e dello loro provinoie e città, — Lio said i gore pr ic ro. ee 
sla sullo loro rendite, spese, forze mili-| Pericoli del marc. — L'Iron serive [tore della costrazioni ferroviarie a' Cassel, ha tentato dalla I dllazi: a (pr (Alce, guerta, daval io regio spezia riva (aa 
‘n eogal iii i » ha sportazioni e 93,393 di importazioni, cioè) di |colari, l’anno scorso feei mu inuesto. di ura 
‘tari; lotte, marinerie mercantili, impor-|che, iu seguito ai unmerosi e tristissimi casi |testà inventato un apparecchio che noma stat: 7 Ù Ù i 7 ar 
eo ù i L.:9,398,000 di esportazioni, © 167,960. d'im-|detta cento rotoli, Dnpprima l'innesto. abuo- 
tazioni, esportazioni, strade, eco; poi vi|chs avrengono per gli sconti in mare, multe |mogra/o, e che è destiunto n controllare; ln | aR0oO e e 
aggiunto tutto quelle nuove nozioni che|ConDagne di nirsozione a rapore dll'A-| sità di tra. Grazie a questo muro où E i rei aan 
“| antico hanno adottato ina regola, secondo la |ingegaoso apparecchio; il conduttore del. trono Sa a i 3 
de asino, Ja visiti, 2 IATORÌ GRONTE: (SSIS 1g pd (eo ia Ni o [NI e ra e eruaziigunzzani [Porò poco dopo tanto il frutto e lo foglio, quanto. 
fici particolari d'ogni regine Jo misero ” ia il tralcio cominciarono ad avvizzire, Il frutto 
o IL e orde. delig|tTmihata iell'andatà è nel ritorno, 1l signo? [il tacciato grafiso della marcia del treno, Lo| Secondo unt circolare del Governo dal Ti: i I 3 
Ja grodo d'acquistaro per valertono; delle | Archibald, vicesonulo' generale ‘inglese a |stntmogra/o fa meso alla prova per un ano [ino agli Stati confolrati, dal 1 ottobre 1876 |f® perduto completamente; 1 traleio rimaso 
quali cose rende lusinghicra test[monianza | Nnova-York nel suo rapporto annno pubbli: [di seguito; sopra ia locomotiva dello fevotie|nl 20 sottombro 1876 vendero ricoverati allo. |coPerto di una pariur squamosa bianca, ed era 
quel gindice. competentissimo, che è Îlcato testà, pripoue un accordo fra le Com-|dell'Annover, » fu riconosciuto praticamente [spisio del Gottardo 17,847 passeggeri poyeri, [Pt Derdersi. | 
comm. Cristoforo Negri, il quale in nna|pagnie intorno alle vie da tenersi, nel qual[utile, ragione por cui il. Goverio germanico |è sì distribnirono 55,980 razioni, oltre molti | « A © on adoperai IL seguente rie 
sua'Jottara all'autore così si esprime :|cnsa\ì bastimenti percorrerebbero rotto presta- |a deciso di adittario — per sottoporlo ‘a |oggetti di vostinri odi. ati ne rozo in vicinzza dl 
u' Corsi coll’occhio ad alcuno! det passi, |bilite ed i pericali di scontri. sarebbero molto | nove prove — su varie lines ferroviarie. Tl complesso dell'uscita fa di Fr. 15,885 33 |} Iinesto una scamnel A o RES 
ove .lò esplorazioni noderne recarono più |dhminniti,. Un aliro vantigzio di questo vie ee L'introito complesaito ar 16 RRO 0 | MO meno eni Reni aa o e 
considerevoli variazioni, (e rileval con|oaniche, vom ls «binmano, che furono con Viaggio col velocipede. ca 
iu |tanto ardore: difese prima. che forsero adot: i quindi rimaso ua pasetvo di (Fr. 656 48 |Rismpli ll vuoto con polvere di zolfo, che co- 
quianta accuratezza Ella le abbia utiliz: i Un velocipodista di nome Sehattlayorth è! o ii bene con cera, alla quale soprapposi. un» 
tato,  quelio che ls nari o i sopravriesitial| 3 n Questo Ospizio sassi froguentato, non. pos:|D' alla 7 qual sopEsDI 
ate in questa teraa edizione, MI congra-| ‘infragio sarebbero, fo caso di svontaro; miolto |Sunto sabato seri in Berlino o dopo breve] ento un fondo proprio; ia il denaro! no-|1989trra con straccio; Tn pochissimo tempo la 
talo col nostro paeso, ina volta si pot a08 statici si dati | Aia Crane e cipriota puedo f0mite î pianta ni spogliò di ogni insetto e delle squa- 
più ogovolmento assistiti. Il signor Arckibalà |fotte, Questo ardito giorinotto; che viune da |cossario essendo fornito ogni anto in parte da î n 
varo di buone, pubblicazioni, geografiche, sostiene calorosamenté la zattere sAÌvagento|Pistrobargo per Epitkukuon, ‘KUnigaberg e |PIdi del Cantone Ticino e degli altri. Can-|M® bianilo, A eo tempo eviluppò dodizi 
ghe no abbia di valenti oggidi, come in invece delle barche, massimo nel caso di ba |eranooforte sull'Oder, ha inteuzione di recrsi|tONÎ; ‘0\in parte da. oblazioni privata fatte |EFPbAI di uva în magnifico stato, e, senza 
modo specialissimo si è questa, che è frutto |stimenti in ferro che affondano con grande rù- |a 'Oninis per Colonia, vizzera, si raccomanda caldamente agli |0*6019 sol(orati, ion han sofferto n crittoga- 
copioso di studi vasti e cosciosiziosi. n |pidità, e ruramento è possibile con quelli di| 11 rignor Sshnttleworth , cho per incidenza [Amici dell'umanità. i ic SETE de sa quest'anno hs 
Dopo dl gindizio d'ono sì antorevolo, [avere il tempo di Isudiaro le barelo. E dà|ns passato il pento di Dirichau al 25 del aio . |fiaunoggiato le ure in Bagheria. » 
moi non abbiamo altro che da farlo no-|l'atile quieto i costruire le tolde; i ponti, | mese, è nomo di non grande statura © piut- |} traforo dell'istmo di Panama.|-————— = 
tro ‘e tucere..... ma mo; vogliamo pure |e°© i guisa da poterli staccare e fazli 88l- (tosto megro, ma uorvoso e muscoloao. IL suo| ‘L'Osservatore Trieatino del 19 correntà 










































un movimento commerciale di 500,000. 
«Lo esportazioni: principali: il thè, 
‘oltre sei milioni e mezzo di dollari; la 





n rraferma. 
Jr oltre cinque milioni; il carbon fousilo, per [1% *8 
ilo Gottcoogionile doliac; ll riso per tres | 29 attutire collo potinze marittimo inte- 





VA E rasato alla formazione dol cannle, comincie= 
“Lo importazioni pricipali forma: i alavi tto appa mine di Nieugna, Don 

di cotone, per ere tro inilioni di della; oo regata In Guest. sieeolo Bat, roth 

‘dedicarsi eul serio allo grando impreva. 





















































‘sggiongore ancora qualche 6058, ed 6 ‘un|I*Eisre con delle camere. ad aria o iu tal | retocipede è Ieggiero, ma forto; la ruota an-|scri VITTORIO DERBAZIO Diserare- 


torioro: ha quattro metri dî circonferenza, e fa: | ‘La questione del perforsmento dell’istmo| -—Cuunio Giusenra gerente, + 





[Guisa potorsene giovaze in ogni occorrenza, 


encomio per la proprietà, l'evidenza, 6, 














— Non vuole più‘che continniamo? — |vesto, s'alnd con inuto' nervoso e quasi ir-| — È grazioso quello che lei dice: —| — Ma... — Molto volentieri:. — risposi arzillo. 
dissi jo'coll’aria sciocca di chi mon sa che [itato come per allontanarai. [soggiunse ila signora facendo ancora più — Ma come codesto foglio pervenne[e gaio come: non ero mni stato. 
cosa dire, Io 15 balza! dal nedlolo fonanzi al piano [benigno il suo sorriso: — ma non lo|allo mmie mani? lei vuol dire,., È la 
— sì, si, continuiamo pure, se lei mi 9° 'oredo esatto. ‘Spiegazione che cercai ancor io e che 
prometto di fare nn po' più attenzione; |, ella ba ricevuto una cattiva nuova?| — Oh signora! trovai subito... Guardi la bustina, 8 





|— le domandai con-qualche sgomento. 
La signora si fermò, e guardandomi 
con sembiante quasi offese, mi ‘ri- 





In quel punto entrò ‘un ‘domestico re- Almeno per tutti. E mola porso, 
‘cando sopra un vaasolo alcuno lettere, ‘Stette nn momentino come a pensare ,| ‘L'essminai, In mancanza d'un franco-| 
— Ecco la posta. per lei: — diese, e |spos [poi scosse il capo s'rappo in una risata |bollo di 20 centesimi , chi l'aveva messa| Quel fortunatissimo donnainolo d'un 
‘ depose il vassoio sopra.la tavola di mezzo, |— Perchè ‘mi domanda codesto?;....|Che mi parve bene na  po' nervosa , un|alla posta ci afeva appicolonti su in alto|Maurigl aveva avnto l'impradenza’ di non 
pol' parti. ‘Non lo ricevuto neisuna cattiva nuova... |P®10rz0ta; ma clie pure indicava un sq-|quattro francobolli da cinque, e questi[reslstore allo sto. abitudini di seduttore 


— Guardi 1... — disse la signora soat-[Sj tratta ‘di cosa che non mi riguarda;  |UI9 cambiamento. nello disposizioni dit coprivano affatto la prima riga di neritto|e alle grazio di madamigella Lina, 0 aveva 
tando in piedi: — lei mi atudif un mo- 


Come doveva finire; 























mento: questo passaggio in eni la si osti 


sempre, a farmi due diesi invece di duo| Essa rassorenò Ja sua faccia con nn|PIer® ridendo ; © tratta fori quella tal 


‘bemolli, él io frattanto do un'ocohiata 
dedeste lottere, 


‘Andò alla tavola, sedette sbbandonata-| continuare il nostro studio ? 
— A' suoi ordini, 
Sedotte di nuovo) presso mo alla ta-{820ra. tere die chi Ia possiode ha scritto a mio|i bafi incerati , troy la signora di Si... 
latiora e riprendemmio ad wssassinare Boo-| Ubbidi: = \ 
thoven : ma queata volta era lei che nef  # Mia cara. pinchertina,,, n così 00-|nestri \onoscent 
faceva di puggio, che sbagliava lo note, |Minciava quello seritto, 
(che falsava Ta misura ,, che preoipitava 1| NON osavo proseguira 0 altal gli occhi |mordacé ironia , — il nome di battesimo 
tempi. A un-panto ella s' 
(ciò cadere lo: mani dai tasti o mi disso| | Sla ridera sempre più. 
Rikimprenlk El io ripresi a leggoro: 
a 10, pom Ro prara lei di Lina, al Von ‘are; ma scolo che non {i vado, [nome del \pio terribile rivale Maurigi/, e {ci fece mille. complimenti e ripartì la 
Rimasi sbalordito. 
— Tina! La sua cameriera 
petei, non sapendo che risposta trovare, |4 piacevoli; ma domani sarò di nuovo) 
— ‘Si, — inslstotte onsì con. qualche] costi e voglio solaparti viso e collo. di 


monte sopra uh seggiolone a dondolo che 
c'era vicino e con una noncurnaza piena 
di grazia prese a una a une le lottero di 
seul vassoio, ls dissuggellò man mano e lo 
“wenno scorrendo’ cogli. occhi. 

To non distaccavo da loi Îl mio aguardo, 
la ‘divoravo cogli occhi. Il suo busto, lo 
brascha, lo spallo avorano delle curva a- 
dacspili, SlInminati dalla luoo della lame 
pada » dal riflosso, direl, della sue chiome| 
d'oro, Mi sentivo saliro al capo l'ebbrezza 
dell'amoro. È 


La lettera misteriosa. 
Le:due: primo lettere non lo fecero lm: 
pressione di sorta; ma una] vivissima im- 
pressione Jo fu cagionata dalla terza; 
Leggendola impalliti, poi arrosì, pol af- 





lampeggiarono ‘stranamente, spiegazzò illsizmora i Come vuole cho dovo è lei, fofin tutte lettero il nomo della fortunata a |ch 


foglio © la bustina o quindi a un-tratto, 


ia [cato da quel suo ton 





— mi sensi... 


# [bel sorriso. È 
— Non ho nulla da scusare,,. Vogliamo] 


— Ah! — feol jo intimorito , mortif-|999 animo. ‘the dicevi 


A Lina F.,. cameriera della| avato l'imprudenza | maggiore, di scrivere 


— Guardi ciò che. mi capita! — ri-|e rimaneva soltanto loggibilo Ia seconda|n costei e di dar In Jettera ad impostare: 


lettera me la porte. — Logga nn poco; 
La presi, la spiegai; era d'un carat-| — No. 


riga : signora Firginia S..; 
— D conosce lel: quella manodi scritto? [commesso: la bestialità dei francobolli. 


lad uno aelocco di servitore che ayevs. 


Quando: Eligio Maurigl arrivò il do- 








avere 


fe la busta, chi FRS] complimento, ma proprio il {ron volendo più contian; 
e ona, esami SL [mio vero pensiero che mi scoppiava dalle {canore diretto a lol. Rss cene dai na pra 
PSOne la SODTA-|1ibbra, dovetti porro nel mio accento| — No certo : — rispose osta con guetp [fat scasdali 1a ata loro di alf: 


tre: a me affatto ignoto, —La conosco io... — e soggiunzo vi- (mani trionfante , più bello ed elegante: 
— Legga pur forte |. soggiunse la si-|vameite: — per aver ‘veduto certo let-|che mai, con un-sorriso affascinatore sotto 


‘padre.\.Ma saprà corto a chi appartisne dei [che appoggiava il sno bel bracolo al mio 
xe » dei nostri amici, —|e il colonnello che tutto lieto gli diede. 
pronunsid quest’citima parola con. una |per prima cosa l'annunzio dellè. prossime 
I ‘nozze dell vostro. umilissimo. servitore con. 

(cho sta fotto. a: quello care 0 così elette [sua figlia. 
tenerezze: Eligio, Si oscurò nn momento, l’olimpica sore» 
Mi rickdai subito che questo era il {nità della sua fronte; ma e' non si smatri; 








[verso la vedova, 





terruppo la 
— Avanti! Avanti! Non si sgomenti, 





una gran liola m'invase improvvisamente |sera medesima. 


Gli augurai di cuore) il buon viaggio, 

Ed ors?... Ora la gentil algnora non 
i dal MORO) —|d ‘più vedova; e seduta vicino alla seri. 
— come Ia troya?... Bella,|« bacioni tanto fatti © morderti quel ner 7 capo: |vania dove io ato lavorando ; sorrido: ca» 


“ biriechina , colla tua faccia imperti: 
— gi: monto @ le to atizzo che mi sono tanto) 






impazienza lavoro di letra egli annunzin appiato|ramento, al racconto della bizzarra av- 
amabile ?... 4 sino provocante... n (alla ‘sua dalopex d'anticamera cho’ ci/ventura per cui fu causa: del nostro mae 
Ah nignora! — esclamai, e siocome| — Mî queste bigliotto, signora — dissi, rara l'onore dl È 


tear qui domank.!, Ah a 
‘x — 208 pò (por esempio. dovanf. non troverà più dui [Ga ao ate etere ta francobollo 











| a cunss; 
Brita ;. si morso lo:labbra, i suoi ocohi/nu'efcnofa ond'essa fa colpita. — Al[pleno.di dignità: — e più sotto vearai Stalzd. 0 ‘mi piso il bzacslo con ami- 
ari, 
‘adora ceghi per altro donne et ai rivolgono così eleto frasi d'amoro,| _— Abu-mo net parco copare di me EE 


cscolando tutto in una tasca della sua) o cameriere v rogino? 





lana è Line, 1a sla cameriera, le ca ‘Pera, Teor Ronx è Paralo, 


